
Atti Parlamentari — 4209 — Camera dei Deputati 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

PAG. 

Atti di controllo e di indirizzo 4247 

Disegno di legge di conversione S. 1545 
(Approvato dal Senato) n. 2811 (Ordini 
del giorno) 4225 

Interpellanze ed interrogazioni all'ordine del 
giorno 4211 

Missioni valevoli nella seduta dell'11 dicem­
bre 1996 4243 

Parlamento europeo (Trasmissione di riso­
luzioni) 4246 

PAG. 

Proposte di inchiesta parlamentare (Asse­
gnazione a Commissioni in sede refe­
rente) 4245 

Proposte di legge: 
(Annunzio) 4243 
(Assegnazione a Commissioni in sede re­
ferente) 4244 

Proposte di legge costituzionale (Annunzio) 4243 

Richiesta ministeriale di parere parlamen­
tare 4246 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

114. Allegato A 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari — 4211 — Camera dei Deputati 

INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 4213 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

A) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere - p remesso che: 

la legge n. 626 del 1994, che regola 
l 'adeguamento alla normat iva comuni ta r i a 
in mater ia di s icurezza nei luoghi di 
lavoro, fissa per il giorno I o gennaio 1997 
il t e rmine finale per adempie re alle rela­
tive prescrizioni; 

gli ult imi r i levamenti avrebbero ac­
clarato che gran pa r t e dei des t ina tar i 
dell'obbligo di adeguamen to non vi h a n n o 
ancora provveduto; 

le ragioni di tale anomal ia sono da 
r icondursi , in par te , alla scarsa pubbliciz­
zazione della prescr iz ione ed in pa r t e alla 
rilevante onerosi tà dei costi del l 'adegua­
mento, che crea serie difficoltà economi­
che, sopra t tu t to agli art igiani ed alle 
piccole imprese; 

non esiste nessuna possibilità di con­
trollo in relazione alla cosiddetta « eco­
nomia sommersa », con specifico riferi­
mento a chi p roduce s t ru t tu re real izzate 
abusivamente, quasi sempre per assurdi e 
colpevoli ostacoli di n a t u r a burocra t i ca 
che impediscono il rilascio di concessioni 
edilizie, in special modo al sud - : 

quali iniziative in tenda a s sumere o 
provvedimenti ado t ta re per far fronte 
tempest ivamente alla grave s i tuazione che 
si prospet terà in un futuro non lontano, 
con conseguente inc remento del già pe­

sante bilancio di « mor t i b ianche », che 
colpiscono, pu r t roppo , tan t i ine rmi ed 
incolpevoli lavoratori ; 

se, più specificamente, non sia il caso 
di in formare l 'opinione pubbl ica con mag­
giore f requenza sul l ' appross imars i della 
scadenza, va lu tando anche l 'eventualità di 
u n a proroga; 

se non sia o p p o r t u n o concedere age­
volazioni a coloro che non si t rovano nella 
condizione di poter far fronte agli oner i 
connessi a l l ' adeguamento delle s t ru t tu re 
alla normat iva comuni ta r ia ; 

se infine n o n sia da cons iderare 
se r iamente l 'eventualità di s ana re gli in­
numerevol i casi di « p roduz ione abusiva » 
nei confronti di chi si au todenunc i , con­
sentendo, in tal modo, la regolar izzazione 
di t an te fonti di p roduzione , con benefici 
r iverberi sulla tutela degli ambient i di 
lavoro. 

(2-00124) «Cola, Lo Presti, Russo» . 

(17 luglio 1996). 

B) Interpellanza: 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per sapere: 

quali motivazioni abb iano indot to il 
d i re t tore della sede Inail di Milano a 
comunica re agli inquilini la volontà, da 
pa r te dell 'ente, di non r innovare i con-
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t rat t i di locazione, nonos tan te gli stessi 
siano già stati st ipulati e sottoposti al 
regime dei pat t i in deroga alla legge n. 392 
del 1978; 

quali azioni in tenda svolgere per 
da re cer tezza sui r innovi dei contra t t i di 
locazione; 

perché Tlnail non abbia r i tenuto , a 
t empo debito, di me t te re a disposizione i 
rendiconti , i prospet t i di r ipor to e i 
document i giustificativi della gestione 
1990-1991, come t r a l 'al tro r ichiesto an­
che dalla Cisl-Inail-direzione regionale 
Lombard ia di Milano in da ta 17 giugno 
1994, alla quale a tutt 'oggi non è s tata 
da ta alcuna risposta, cost r ingendo oltre 
c inquecento inquil ini a r i co r re re in t r ibu­
nale per far valere i p rop r i diritti , in 
quan to il credi to è a n d a t o in prescrizione, 
essendo t rascorsi i due anni ; 

se risulti al Governo qual i verifiche 
ha messo in a t to e con qual i r isultat i il 
magistrato della Corte dei conti delegato 
all 'esercizio del control lo in proposi to; 

q u a n d o il Governo in tenda ridefinire 
i criteri di assegnazione pe r le locazioni 
degli enti previdenzial i . 

(2-00176) « Aprea ». 

(17 settembre 1996). 

C) Interpellanza: 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere — premesso che: 

da alcuni ann i si no t ano frequenti 
ispezioni da pa r t e di enti (ex Scau, Inps, 
ispet torato del lavoro) nei vigneti del 
Veneto, ed in par t icolar m o d o nelle p ro ­
vince di Treviso e Vicenza, controll i fina­
lizzati alla r icerca di m a n o d o p e r a avven­
tizia agricola impiegata in per iodo di 
vendemmie; 

nel tempo, sono m u t a t e le condizioni 
di disponibili tà di lavorant i pe r le even­
tuali vendemmie e le normat ive in vigore 
sul col locamento e la regolar izzazione di 

eventuali lavorator i n o n pe r me t tono alle 
aziende agricole di essere c o m u n q u e in 
regola; 

le normat ive in vigore, nel caso di 
piccole az iende agricole, imprese familiari 
diretto-colt ivatrici impiegant i m a n o d o p e r a 
per pochi giorni, costr ingono le medes ime 
ad u n a soffocante ed assurda burocraz ia 
con vari passaggi e registri , nonché docu­
ment i e denunce che n o n giustificano né 
il costo diret to, né a lcun beneficio per lo 
Stato; 

nel Veneto, pe r le vendemmie è forte 
l 'utilizzo di col laborazioni di parent i , 
amici e familiari ne l l ' ambi to delle t radi ­
zioni agricole, cul tura l i e s toriche della 
regione e le ispezioni a t tua te t endono a 
non cons idera re tale rea l tà sociale come 
pa t r imonio , bensì so l tan to come si tuazioni 
da perseguire con l 'obbligo di regolariz­
zazione ed assunzione delle persone; 

da tempo, i viticoltori e le loro 
organizzazioni professionali agricole chie­
dono u n a revisione delle p rocedure , con 
relativa semplificazione, ri levata la pecu­
liarità delle vendemmie ed il per iodo di 
raccol ta l imitato, non paragonabi le ad 
al t re tipologie di raccolta; 

in par t icolare , a lcune organizzazioni 
professionali agricole lo scorso mese di 
agosto h a n n o lancia to u n p reoccupan te 
grido di a l l a rme pe r le imminent i ispe­
zioni nelle az iende agricole. Infatti sem­
bre rebbe che gli ispet tor i dell ' Inps p ro ­
vinciale p r o c e d e r a n n o ai controlli nelle 
az iende agricole trevigiane scortat i dai 
carabinier i ; 

nei recent i intervent i pubblici il 
Ministro del lavoro, in provincia di Tre­
viso, aveva a n n u n c i a t o u n impegno di 
condivisione sulle p rob lemat i che sopra 
esposte, con u n a s icura emanaz ione di 
normat ive semplificatorie che avrebbero 
t enu to conto sia delle mu ta t e condizioni 
che delle esigenze lavorative e s t ru t tura l i 
della viticoltura; 

nella fattispecie, il Minis t ro del lavoro 
aveva d ich ia ra to che il Governo avrebbe 
p resen ta to al p iù p res to u n decre to con-
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tenente no rme e p rocedure semplificate 
per l 'assunzione di lavoratori stagionali. 
Tuttavia, la re i te raz ione del decreto-legge 
n. 301 del 1996 (ora divenuto n. 405 del 
1996) non sembra aver appor ta to a lcuno 
snell imento in tali p rocedure ; 

quali iniziative legislative in tenda 
adot tare , at te ad accogliere le richieste 
delle organizzazioni professionali agricole 
e dei viticoltori, che tengano conto di 
quan to in premessa evidenziato, conside­
ra to anche che è necessario agire d 'ur­
genza per evitare l 'accrescere delle ten­
sioni t ra i viticoltori e l 'accentuarsi della 
contrapposiz ione con le istituzioni previ­
denziali, s i tuazione questa s icuramente 
non utile alla viticoltura, già gravata di 
molti altri problemi. 

(2-00187) «Lembo , Michielon, Dozzo, 
Guido Dussin, Luciano Dus-
sin ». 

(17 settembre 1996). 

D) Interrogazione: 

MALA VENDA, GALLETTI, CENTO e 
LENTO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, del lavoro e della pre­
videnza sociale e dell'interno. — Per sapere 
- p remesso che agli in terrogant i r isulta 
che: 

Movicoop coop.r.l . dal 1984 ha a m ­
pliato il p rop r io oggetto sociale, come si 
desume dallo s ta tuto sociale, dal facchi­
naggio ad « attività di movimentaz ione 
scenografica, attività di al lest imento delle 
scenografie, attività che compor t ino l 'uso 
di elettricisti, a iuto-macchinist i , servizi ca-
meramen e r iprese audio, telefoniste, ho­
stess, telemarketing, servizi di receptionist, 
segretar iato per produzioni e redazioni 
televisive », sopra t tu t to a favore del 
gruppo Mediaset, in ordine al quale la 
Movicoop afferma che « è forte l ' influenza 
del settore televisivo sul nos t ro fa t tura to 
totale (e) non pens iamo che tale si tua­
zione si modificherà nei prossimi mesi » 

(relazione del consiglio di ammin i s t r a ­
zione sul bi lancio al 31 d icembre 1995); 

Movicoop coop.r.l . è passa ta da un 
fa t tura to di lire 6.200 milioni nel 1990, a 
lire 8.000 milioni nel 1991, a lire 10.700 
milioni nel 1992, a lire 12.100 nel 1993, a 
lire 10.905 nel 1994 e lire 12.935 nel 1995, 
con rilevanti credit i (oltre al q u a r a n t a per 
cento annuale) , vantat i p reva len temente 
nei confronti del g ruppo Fininvest /Media-
set: ci si chiede come, in questa s i tuazione 
di sostanziale monoforn i tu ra e di r idot to 
flusso di cassa, ques ta cooperat iva possa 
sostenere le spese di gestione ord inar ia , gli 
a m m o r t a m e n t i , i costi della forza lavoro, 
eccetera; 

Movicoop par tec ipa in m o d o inte­
gra to al ciclo produt t ivo di Fininvest/ 
Mediaset a t t raverso la pres taz ione profes­
sionale dei p rop r i soci (che sono circa 
duecento) , che di fatto vanno ad in t e rmo-
dulars i e/o a sostituirsi ai d ipendent i di 
quel g ruppo televisivo, di cui ut i l izzano i 
mezzi tecnici (dollies, e let t rogruppi , ecce­
tera) e dai cui dirigenti sono gerarchica­
men te comanda t i , e r i spe t tano gli o ra r i di 
lavoro e delle p roduz ion i del g ruppo in 
m o d o cont inuat ivo da ol tre dieci anni 
circa. Inoltre, del collegio dei sindaci di 
ques ta cooperat iva h a n n o fino a pochi 
mesi fa fatto pa r t e m e m b r i dirigenti della 
Camera del lavoro met ropol i t ana di Mi­
lano (Cgil), m e n t r e nel consiglio di am­
minis t raz ione sono present i aderen t i al 
pa r t i to di r i fondazione comunis ta ; 

Movicoop coop.r.l . è a capo di una 
holding di società di capitali, quali la 
P ragma Service srl (servizi di colloca­
m e n t o di f iguranti a Videotime), I ta lnord 
Services srl ( t i tolare delle azioni di due 
società in Lettonia) e, riel recente passato, 
E u r o p e Traspor t Services srl (società di 
t r a spor t i in ternazional i ) . Quest 'ul t ima, a 
q u a n t o r isulta agli in terrogant i , dalla sua 
cost i tuzione nel 1989 a tu t to il 1992, ha 
avuto scambi commercia l i p e r m a n e n t i con 
il Sudafrica segregazionista, violando l 'em­
bargo in te rnaz iona le verso quel paese; 

Movicoop coop.r.l., s empre dalla sua 
re lazione sul bi lancio del 1995, d ichiara di 
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avere avviato « con u n a impor t an te società 
israeliana che opera nel c ampo della 
informatizzazione, della telefonia e so­
pra t tu t to nella proget tazione delle p rodu­
zioni agricole » u n accordo commerc ia le 
di in te rmediaz ione a favore di un paese 
la t ino-amer icano, p resumibi lmente Cuba, 
e sostiene di avere p romosso un p ro to ­
collo di intesa con il Governo di quel 
paese e la società israel iana Sh i ran i n e , 
per u n con t ra t to nel set tore delle teleco­
municaz ioni - : 

se i n t endano verificare se t ra Movi­
coop e Fininvest /Mediaset si s iano costi­
tuiti r appor t i lavorativi interposi tor i con­
seguenti a pres tazioni lavorative cont inua­
tive ed integrate con le aziende di quel 
gruppo televisivo, in violazione della legge 
n. 1369 del 1960 ed in cont raddiz ione con 
le proposte di legge sul lavoro t e m p o r a n e o 
(in passato presen ta te in Pa r l amen to e 
verso le quali gli in ter rogant i sono sostan­
zia lmente in disaccordo) e, in caso posi­
tivo, se non r i tengano che sia necessar io 
che siano avviate p rocedure di assunzione 
a favore di tut t i i soci-lavoratori di Mo­
vicoop di fatto alle d ipendenze delle so­
cietà del g ruppo Fininvest/Mediaset; 

se risulti al Governo che si s iano 
costituite relazioni commercia l i con l'ex 
regime di segregazione razziale sudafri­
cano e quali merc i venivano scambia te e 
per conto di chi si a t tuavano tali traffici; 

se risulti al Governo che Movicoop 
abbia t r a t t a to con Cuba, per conto della 
società israel iana Sh i ran i n e , nel set tore 
delle te lecomunicazioni , men t r e gli Usa, che 
h a n n o p rod i to r i amen te imposto l 'embargo 
commerc ia le con t ro quel paese, h a n n o cen­
sura to la Stet per u n a par tec ipazione azio­
nar ia nel capitale della Etesco, società 
cubana di telefonia. (3-00125) 

(16 luglio 1996). 

E) Interrogazione: 

BOGHETTA, STRAMBI e GIORDANO. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

il gravissimo incidente della S n a m 
Por tovenere a Genova ha causa to la m o r t e 
di sei lavoratori ; 

il r i t a rdo nel l 'a t tuazione del decre to 
legislativo n. 626 del 1994 è s tato causato , 
ol tre che dai forti interessi economici 
delle aziende, dagli interventi di autorevoli 
m e m b r i del Governo, che h a n n o sos tenuto 
posizioni favorevoli alla depenal izzazione 
o al condono per gli inadempient i ; 

l ' imminente r i ape r tu ra dei cant ier i 
delle g randi opere pubbl iche r ende anco ra 
più urgente la soluzione al p rob l ema della 
prevenzione e della s icurezza sul lavo­
ro - : 

qua le sia la d inamica del grave in­
cidente di Genova e se ne s iano state 
chiar i te le responsabil i tà ; 

qua le sia la normat iva in mate r ia di 
prevenzione e s icurezza ado t ta ta dalla 
Fincant ier i ; 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e in 
mer i to alla manca ta a t tuaz ione delle 
n o r m e previste dal decre to legislativo 
n. 626 del 1994, che an tepone gli interessi 
economici delle aziende alla s icurezza 
della vita dei lavoratori ; 

come si in tenda adeguare le isti­
tuzioni p repos te ai compit i di control lo 
di cui al decre to legislativo n. 626 del 
1994 in ma te r i a di prevenzione e di 
s icurezza sul lavoro, e come si in tenda 
sensibi l izzare tu t te le par t i sociali, in 
m o d o da c reare una cu l tura nuova su 
ques to t ema. (3-00289) 

(8 ottobre 1996). 

F) Interrogazioni: 

ARMAROLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 2 o t tobre 1996, nella sala 
macch ine della gasiera « Por tovenere », si­
tua ta al largo del po r to di Genova, mo­
r ivano sei opera i della Snam; 
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le cause della t ragedia po t r ebbe ro 
essere imputabil i , a quan to pa re r i sul tare 
dalle pr ime indagini, ad un e r ro re u m a n o ; 

tut to ciò non po t rebbe r a p p r e s e n t a r e 
comunque un comodo alibi, s empre am­
messo che venga verificata la veridicità di 
precise responsabil i tà personali , per ar ­
chiviare r ap idamen te il t ragico evento, 
senza che si imponga, a t t raverso serie ed 
approfondite indagini, una profonda ri­
flessione sulle condizioni di lavoro e sui 
livelli di sicurezza nei quali si t rovano ad 
opera re i lavoratori del settore; 

quest 'u l t imo evento lut tuoso si ag­
giunge ad una serie o rma i cont inua e 
sempre più lunga di incidenti mor ta l i nel 
mondo del lavoro, senza che dal Governo 
siano state nel con tempo assunte iniziative 
finalizzate ad ot tenere maggiori garanzie 
in ordine alla s icurezza ed alla preven­
zione - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per dare conto di q u a n t o avvenuto e per 
i l lustrare quali siano le a t tual i condizioni 
di lavoro e le garanzie di s icurezza per gli 
opera tor i del settore, e quali siano, più in 
generale, gli in tendiment i del Governo per 
affrontare con successo le cause di ques ta 
interminabi le sequenza di t ragedie nel 
mondo lavorativo. (3-00282) 

(8 ottobre 1996). 

TURRONI e DE BENETTI. - Ai Mi­
nistri dei trasporti e della navigazione e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

nella giornata di giovedì 3 o t tobre 
1996, all 'alba, si è verificata l 'ennesima 
tragedia del m a r e nelle acque ant is tant i il 
por to di Genova; 

sei membr i dell 'equipaggio della nave 
« Snam Portovenere », la più g rande tu r ­
bocisterna italiana, sono mor t i nella sala 
macchine ment re e r ano in corso prove 
tecniche di navigazione; 

notizie r ipor ta te dalla s t ampa fareb­
bero risalire la causa del gravissimo in­
cidente a l l ' az ionamento ant ic ipa to dei si­
stemi di spegnimento incendi; 

i sei m e m b r i dell 'equipaggio, mor t i 
per asfissia, non r ecano sul corpo a lcuna 
traccia di ustioni — : 

come la t ragedia si sia potu ta veri­
ficare; 

a chi s iano ascrivibili le responsabi­
lità; 

se i soccorsi s iano stati tempestivi; 

se a bo rdo della nave fosse presente 
un medico o q u a n t o m e n o u n ufficiale 
abili tato ad ope ra r e intervent i di p r imo 
soccorso; 

se a bo rdo della nave fossero p re ­
senti un defibri l latore ed un n u m e r o 
sufficiente di masche re antigas; 

quali iniziative i n t endano assumere 
per evitare il r ipeters i di gravissimi inci­
denti , quali quello di giovedì 3 ot tobre 
1996, per ass icurare r igorose n o r m e di 
s icurezza ed il loro r ispet to a bo rdo delle 
navi i taliane. (3-00286) 

(8 ottobre 1996). 

BOLOGNESI, GUERRA, CRUCIA-
NELLI, NAPPI e BOGHETTA. - Ai Mi­
nistri dei trasporti e della navigazione, del 
lavoro e previdenza sociale e della sanità. 
— Per sapere - p r emesso che: 

il 2 o t tobre 1996, a bordo della 
metan ie ra « S n a m Por tovenere », nel corso 
delle prove tecniche di col laudo a m a r e 
che si svolgevano nel m a r Ligure, a poche 
miglia dal por to di Genova, sono periti sei 
lavoratori a causa di u n tragico incidente 
sul lavoro; 

secondo le p r ime f rammenta r ie ri­
costruzioni, la causa della t ragedia sa­
rebbe da individuarsi in u n e r ra to azio­
n a m e n t o del l ' impianto ant incendio, con 
conseguenti mor ta l i esalazioni di ani­
dr ide carbonica, dovute allo sviluppo di 
un incendio causa to dalla ro t tu ra di 
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una condu t tu ra di gasolio. F e r m a re ­
s tando l 'esigenza di una compiu ta r ico­
struzione del l ' accaduto e del l 'accerta­
mento delle responsabi l i tà da pa r t e 
della mag i s t r a tu ra ordinar ia , l 'episodio 
conferma u n q u a d r o a l l a rman te relativo 
ai livelli di s icurezza sul lavoro in 
generale ed all ' insieme di attività che 
compongono il c o m p a r t o del l 'economia 
mar i t t ima, da quella cantierist ica a 
quella por tua le , fino a quella mera ­
mente naut ica - : 

quali normat ive , relative alla sicu­
rezza sul lavoro, a par t i re dal decre to 
legislativo n. 626 del 1994 e successive 
integrazioni e modificazioni, s iano appli­
cate d u r a n t e la fase di col laudo e quali 
enti e/o au tor i t à s iano preposte alla loro 
vigilanza; 

se non si ravvisi la necessità di u n a 
maggiore ch iarezza nella normat iva esi­
stente re la t ivamente alle competenze dei 
seguenti organi : capi taner ia di por to , 
Rina, Usi, sani tà mar i t t ima , au tor i tà por­
tuale; 

se non r i tengano necessario u n ra ­
pido passaggio di personale , s t ru t tu re e 
competenze degli uffici di sani tà mar i t ­
t ima, ancora i m p r o p r i a m e n t e collocati 
nel l 'ambito del Ministero della sanità, alle 
aziende Usi, anche in conformità ad u n 
indirizzo generale di decen t r amen to delle 
competenze sani tar ie ; 

se, nel caso della « S n a m Portovene­
re », sia s ta to a p p r o n t a t o u n idoneo ser­
vizio di prevenzione, come prescr i t to dalle 
normat ive vigenti; 

se esistesse u n ruolo e/o un elenco di 
tut te le pe r sone present i a bordo , e se 
questo corr i spondesse a quelle di cui si è 
accer ta ta l'effettiva presenza; 

se, nel caso di a b b a n d o n o della nave, 
la « S n a m Por tovenere » fosse do ta ta degli 
idonei mezzi di salvataggio capaci di 
po r t a re in salvo tu t te le persone a quel 
m o m e n t o present i a bo rdo che, come è 
noto, e rano ol t re u n centinaio, cont ro il 
no rma le a r m a m e n t o formato da diciotto-
venti pe rsone di equipaggio; 

se n o n r i tengano che, in c i rcostanze 
eccezionali , qual i quelle delle prove a 
mare , debba essere prescr i t ta l 'obbligato­
r ietà di u n pres idio sani tar io o l 'attiva­
zione di u n servizio di emergenza sani ta­
r ia collegato con le s t ru t tu re pubbl iche 
competent i in ma te r i a di p ron to soccorso, 
come previsto dagli articoli 12 e 15 del 
decre to legislativo n. 626 del 1994; 

in quali tempi s iano arrivati i soc­
corsi e da quale au to r i t à siano stati 
coordinat i ; 

qual i iniziative i n t endano ado t t a re 
per elevare ai mass imi livelli la s icurezza 
nel lavoro in una pecul iare fase della vita 
della nave, quale quella delle prove tec­
niche a mare , in cui si s o m m a n o attività 
cant ier is t iche con attività naut iche . 

(3-00292) 

(8 ottobre 1996). 

G) Interrogazione: 

TASSONE. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella città di Reggio Calabria da 
circa u n a n n o è in corso u n braccio di 
ferro t r a l ' amminis t raz ione comuna le ed i 
ci t tadini della XIII c ircoscrizione-Rava-
gnese circa la cos t ruzione di u n a discarica 
per rifiuti solidi u rban i nella località 
Lo nghi - Bo ve t to ; 

tali ci t tadini da diversi mesi si sono 
costituiti in « comita to pro-Bovet to » per 
meglio organizzare la loro protes ta , che 
ha assun to tu t te le forme possibili all ' im­
maginazione, fino a giungere alla denun­
cia a l l 'autor i tà giudiziaria; 

il 9 luglio 1996 è stato richiesto un 
in tervento della polizia di Stato, che ha 
impos to con la forza la r i ape r tu ra del 
cant iere dei lavori, bloccati da quasi t r e 
mesi per l ' intervento della sop r in t endenza 
archeologica e per la p ro tes ta degli abi­
tant i della zona, p rovocando feriti t ra la 
popolaz ione che, ine rme, a t tuava una 
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forma di resistenza passiva, t en t ando di 
impedire, sdra iandosi per terra , il passag­
gio delle ruspe - : 

se s iano al cor rente che una peti­
zione presen ta ta nello scorso agosto al 
consiglio comuna le ai sensi dell 'art icolo 17 
dello s ta tuto comunale , co r reda ta da u n 
n u m e r o maggiore delle c inquecento firme 
richieste, tesa alla r idiscussione della de­
cisione di costruire nella località Longhi-
Bovetto una discarica di rifiuti solidi 
u rbani da duecento tonnel la te al giorno, 
non è stata ad oggi mai presa in consi­
derazione dal l ' amminis t raz ione; 

se r i tengano possibile che lavori per 
conto del l ' amminis t raz ione comunale pos­
sano essere avviati, proseguiti ed impost i 
con la presenza della polizia, senza che 
alcuno dei p ropr ie ta r i dei t e r ren i di cui 
t rat tasi abbia mai r icevuto notifica di 
occupazione t e m p o r a n e a né di espropr io 
delle particelle catastali interessate; 

se ri tenga accettabile l ' impiego della 
polizia nei confronti di ci t tadini che p ro ­
testano civilmente e cor re t t amente , riven­
dicando diritti che r i tengono conculcat i 
dalle au tor i tà preposte , se è vero, come è 
vero, che non è possibile n e p p u r e i m m a ­
ginare di poter cost ruire una discarica per 
rifiuti solidi u rban i a t r ecen toqua ran t a 
metr i dalla periferia della più popolosa 
città della Calabria senza provocare rea­
zioni delle popolazioni interessate; 

se non ritenga che il dir i t to alla 
salute debba essere assunto come pr inci­
pio informatore delle decisioni prese dalle 
art icolazioni amminis t ra t ive t an to da ren­
derle convincenti; 

quali s iano le de te rminaz ioni che 
in tendano assumere perché cessi il grave 
at tacco alla incolumità ed alla salute delle 
popolazioni della zona, siano r ispet tat i i 
diritti di par tec ipazione popolare , ga ran­
titi dalla legge n. 142 del 1990, e perché , 
infine, siano applicate anche nel c o m u n e 
di Reggio Calabria le n o r m e sulla t r aspa­
renza amminis t ra t iva previste nella legge 
n. 241 del 1990; 

se r i tengano o p p o r t u n o un control lo 
della co r r i spondenza t ra la reale situa­
zione urbanis t ico-abi ta t iva del sito inte­
ressa to e la r appresen taz ione car tacea e 
documen ta l e che della stessa è s ta ta p ro ­
dot ta negli atti, visto che la cartografia di 
base ut i l izzata è u n a aereofo togrammetr ia 
del 1981 che non r ip roduce fedelmente lo 
s ta to dei luoghi, m e n t r e è g iur i sprudenza 
consol idata del Consiglio di Stato r ichia­
m a r e il pr incipio di legittimità in ma te r i a 
di tu te la ambienta le ; 

se s iano a conoscenza che negli 
e labora t i di proget to appa re sommar i a ­
m e n t e cons idera ta l 'esistenza delle sor­
genti e delle falde idr iche present i nella 
zona. Le stesse sono indicate come piccole 
emergenze sorgentizie, m e n t r e in real tà si 
t r a t t a di u n a serie di opere idraul iche che 
r isalgono al secolo scorso, forse antece­
dent i allo Stato uni tar io , di cui si h a n n o 
notizie da atti notari l i realizzati t r a la fine 
del l 'Ottocento ed i p r imi del Novecento e 
che fanno r i fer imento ad autor izzazioni 
delle prefe t ture dell 'epoca. Le inesat tezze 
proget tual i su l l ' a rgomento sono tali da 
n o n farlo cor r i spondere alle n o r m e del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 915 del 1982 ed a quelle contenute 
nella del iberazione del comita to in te rmi­
nister iale smal t imento rifiuti del 27 luglio 
1984 {Gazzetta Ufficiale 13 se t tembre 1984, 
n. 253), n o n essendo r ispet ta te le dis tanze 
r iguardo i pun t i d 'acqua per uso potabi le 
o p p u r e dest inat i all ' i rr igazione o comun­
que aper t i al l ibero uso della popolazione, 
previste dalla normat iva regionale in cin­
quecen to met r i e che in real tà sono ridott i 
a m e n o di duecento; 

se s iano a conoscenza che negli 
e labora t i di proget to risulta completa­
men te assente lo s tudio della direzione e 
del l ' intensi tà dei venti dominan t i nella 
zona. Da u n a sommar i a verifica presso 
l'ufficio adde t to del l 'aereopor to dello 
Stret to , sp i r ando i venti dominan t i dal 
q u a d r a n t e est-sud-est verso ovest-nord­
ovest tu t ta la zona sud di Reggio Calabria 
(da Ravagnese a Sbar re /Gebbione , pas-
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sando per Paereoporto) che dista m e n o di 
t re chilometri , sarà invasa dal lezzo p r o ­
veniente dalla discarica; 

se r i tengano possibile cost rui re u n a 
discarica per rifiuti solidi u rban i da due ­
cento tonnel la te al giorno a t r ecen toqua-
ran t a met r i dalla periferia sud della città 
di Reggio Calabria, la più g rande e po ­
polosa città della Calabria, m e n t r e la 
normat iva europea tende a d ich ia ra re le 
discariche fuori legge ed a sosti tuirle con 
impiant i integrati a r ecupero energet ico. 
Lo stesso assessorato regionale a l l ' am­
biente non dispone più di s tanz iament i di 
fondi per la real izzazione di discar iche di 
rifiuti solidi urbani , in appl icazione di 
direttive ministeriali che recepiscono le 
n o r m e comuni ta r ie sopra r i ch iamate . In 
ogni modo, le zone interessate, m e n t r e 
s embrano essere considerate da l l ' ammini ­
s t razione comunale e dai tecnici incar icat i 
come dei nuclei urbani , sono in rea l tà 
pa r te integrante della città di Reggio 
Calabria, se è vero, come è vero, che già 
nei dati del censimento generale della 
popolazione del 1981, t ra le località abi­
ta te del comune di Reggio Calabria n o n è 
presente a lcuna delle località in teressa te . 
A controprova di questa tesi basti la 
considerazione che sono present i nella 
zona i principali servizi a re te (acqua, 
energia elettrica, fognature, telefono), le 
opere di u rbanizzaz ione p r imar i a e se­
condaria , tutt i i servizi u rban i essenziali 
come ufficio postale, farmacia, chiesa, 
scuole, linee di t r a spor to del l 'azienda m u ­
nicipale, oltre ad una rete s t rada le che, 
seppure insufficiente, è r ego la rmente 
asfaltata ed integrata con quella c i t tadina; 

se s iano a conoscenza che la zona 
interessata secondo il p iano regola tore 
vigente è zona agricola, come pe ra l t ro è 
rilevato negli e laborat i progettual i , e, 
poiché il consiglio comuna le non è s ta to 
ch iamato ad effettuare le variazioni di 
p iano necessarie, i lavori in corso sono a 
tut t i gli effetti abusivi; 

quali siano le de te rminaz ioni che 
in t endano assumere per in tegrare la p r o ­
pr ia conoscenza dei fatti, per impedi re il 

prosieguo delle illegalità in a t to ed infine 
pe r garan t i re che i cit tadini in teressa t i 
possano vivere in u n ambien te che sia 
sempre ed in ogni caso adeguato alla 
dignità del l 'uomo e r ispet toso del suo 
dir i t to alla salute. (3-00170) 

(30 luglio 1996). 

H) Interrogazione: 

OLIVIERI, BOATO, SCHMID e DETO-
MAS. — Ai Ministri dell'ambiente e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

l 'orso non è solo « fatto s tupendo » o 
« cosa s t r ana », come è scri t to sul por ta le 
seicentesco del san tua r io di S. Romedio in 
provincia di Trento, m a è u n valore 
ambien ta le e biologico di assoluta signifi­
catività, che non r iguarda un i camen te il 
Trent ino . Non solo. Il pa rco e l 'orso, dai 
destini for temente intrecciati , h a n n o u n a 
notevole valenza economica e di immagine 
per tu t te le Alpi orientali ; 

in Italia vivono solo due specie di 
orsi, quelli mars ican i e quelli b run i , p re ­
senti in Trent ino , unici r app re sen t an t i 
autoctoni della numerosa schiera di p lan-
tigradi che un t empo popolavano tu t to 
l 'arco alpino. Il loro te r r i to r io c o m p r e n d e 
per in tero quello del pa rco Adamel lo-
Brenta , istituito con legge provinciale del 
1967 e reso operat ivo negli ann i Ot tanta; 

il pa rco Adamel lo-Brenta versa in 
notevoli difficoltà, sia pe r q u a n t o r iguarda 
l 'approvazione del p iano del pa r co stesso, 
sia per la nascita dei neo-costi tui t i comi­
tati per la conservazione dei diri t t i e delle 
t radizioni locali nel l 'a rea Adamel lo-
Brenta . Questi d a n n o voce ad is tanze 
demagogiche, che si r i fanno ai diritt i ed 
alle t radiz ioni locali, r ivendicando l 'auto­
nomia gestionale e di p r o g r a m m a z i o n e 
per lo sviluppo del te r r i tor io da pa r t e dei 
comuni che possiedono superfici r icadent i 
nel pa rco e dei loro residenti ; 

è in pericolo forse l 'esistenza stessa 
del parco , e con esso la sopravvivenza 
dell 'orso b runo , anche pe rché lo stesso 
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parco fonda la sua ist i tuzione p rop r io sul 
dichiarato obiettivo di difendere l 'ult ima 
popolazione di orsi b run i t rent ini ; 

sono o rma i pochi gli esemplar i di 
orso b r u n o present i nella zona nord­
orientale della ca tena del Brenta , all 'in­
te rno del pa rco del l 'Adamello-Brenta, e 
l 'estinzione è u n rischio reale. La biologia 
e l'ecologia della specie cont r ibuiscono 
certo al dec remen to della densi tà n u m e ­
rica della popolazione urs ina del Trent ino, 
ma molto più gravi responsabi l i tà vanno 
ricercate altrove; 

le at tuali r idot t iss ime proporz ion i 
numer iche del res iduo n u m e r o di orsi 
alpini autoctoni de t e rminano rischi di 
degrado genetico nonché l 'a l terazione dei 
pa ramet r i s t ru t tura l i popolazional i . Il p ro ­
blema più urgente r iguarda pe rò il nu­
m e r o min imo di esemplar i in grado di 
ass icurare la sopravvivenza della popola­
zione, al di sotto del quale la specie 
presente sulle Alpi cor re il serio r ischio 
dell 'estinzione; 

sebbene si verifichi u n a migrazione 
spontanea dalla Slovenia verso le Alpi 
orientali di alcuni esemplar i di orso, 
l'ipotesi della formazione di nuclei s tan­
ziali o di incontr i con i loro simili present i 
sul Brenta non è pensabi le; i pochi esem­
plari che varcano il confine sono giovani 
maschi erratici e la f r ammentaz ione am­
bientale, oltre all 'esistenza di bar r ie re , 
come ad esempio il fiume Adige e l 'au­
tostrada, r ende inaccessibile l 'area t ren­
tina; 

è indispensabile u n in tervento imme­
diato at t raverso un p iano globale per il 
r ipopolamento dell 'orso delle Alpi, nel­
l 'ambito di una col laborazione europea 
con i paesi più interessati . All ' interno di 
questo p iano urge pe rò un 'az ione imme­
diata, in g rado di garan t i re la cont inui tà 
di presenza dell 'orso t rent ino . A questo 
proposi to vi è u n p r o g r a m m a già elabo­
ra to dall 'ente pa rco Adamel lo-Brenta e 
dalla provincia a u t o n o m a di Trento; 

questo p iano prevede il r insangua-
men to della specie, inserendo al l ' in terno 

dell'habitat, p ressoché in ta t to dal pun to di 
vista ambienta le , t re esemplar i sloveno-
croat i (due femmine e u n maschio) . Questi 
p lant igradi sono biologicamente e geneti­
camen te simili ai t re esemplar i present i 
nel pa rco . Questo è il n u m e r o min imo 
r i t enuto indispensabi le per evitare in via 
definitiva l 'estinzione, e costituisce u n 
p r i m o passo sper imenta le ; 

il proget to esecutivo, reda t to nel 
1994, veniva suppor t a to inol t re dalla 
s t re t ta consulenza e col laborazione della 
Wildbiologische Gesellungschaft Munchen, 
che r app re sen t a u n a delle più qualificate 
s t ru t tu re a livello in te rnaz iona le per in­
terventi faunistici; 

l 'ente pa rco ha avviato nei p r imi 
mesi del 1995 le r ichieste dei pa re r i e 
delle au tor izzaz ioni necessarie . E stato poi 
da to p a r e r e favorevole da pa r t e dell 'os­
servator io provinciale (legge provinciale 
n. 24 del 1991) e si è quindi conseguita 
l ' autor izzazione del comi ta to faunistico 
provinciale. Inol t re è s ta to accorda to il 
certificato di impor taz ione , r i lasciato dal 
Minis tero pe r il coo rd inamen to delle po­
litiche agricole, a l imentar i e forestali (de­
creto del Ministro del commerc io con 
l 'estero da t a to 31 d icembre 1983); 

il p r o g r a m m a di r i n sanguamen to del 
nucleo degli orsi b run i del Bren ta non ha 
per a l t ro ancora t rovato possibilità di 
a t tuaz ione in Italia a causa di u n diniego 
da pa r t e del Ministero della sanità. Il 
p a r e r e negativo è s ta to motivato dalla 
p r e sun ta p resenza della r abb ia silvestre 
nella r iserva slovena, da cui avrebbero 
dovuto essere prelevati i p lant igradi . Inu­
t i lmente è s ta ta fornita la documentaz ione 
dell 'universi tà di Zagabria, certificante il 
fatto che su di un cent inaio di orsi 
esaminat i e stanziali in quella località non 
si fosse p resen ta t a a lcuna t raccia di con­
tagio di ques ta malat t ia . Vana è s tata 
anche la p ropos ta delle isti tuzioni t ren­
tine, che contemplava u n per iodo di qua­
r a n t e n a da real izzare , secondo le oppor ­
tune modal i tà , al fine di va lu tare lo stato 
sani tar io degli esemplar i impor ta t i ; 

nel mese di m a r z o di ques t ' anno si è 
svolto u n incon t ro t ra i funzionari dei 
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ministeri del l ' ambiente e della sanità ed i 
r appresen tan t i del pa rco Adamello-Brenta , 
della provincia a u t o n o m a di Tren to e del 
cent ro di ecologia a lpina di Trento, al fine 
di r imuovere gli ostacoli e le difficoltà che 
impediscono l 'a t tuazione dell ' intervento di 
r insanguamento . Pare che nel l ' incontro, 
p u r avendo lo stesso avuto esito positivo, si 
sia r i m a n d a t a al 1997 l 'operazione di im­
missione degli orsi - : 

vista la s i tuazione numer i ca della 
popolazione urs ina in Trent ino, se n o n 
r i tengano che si debba p rocedere urgen­
temente alle operaz ioni di re in t roduzione; 

vista la documentaz ione dall 'univer­
sità di Zagabria certificante il fatto che sui 
cento esemplar i di orso s loveno-croato 
analizzati non si è r i scont ra to nessun 
contagio da rabb ia silvestre, se non r i ten­
gano che i t imor i del contagio siano 
infondati; 

viste le ass icurazioni per effettuare il 
processo di r i n sanguamen to nel 1997 e 

cons idera to che tale operaz ione va con­
dot ta tassa t ivamente nella stagione p r i m a ­
verile, se s iano a conoscenza del fatto che 
tu t te le au tor izzaz ioni necessarie devono 
essere concesse en t ro l 'ot tobre 1996; 

che cosa si sia fatto e si stia facendo 
conc re t amen te perché , anche alla sca­
denza del 1997, che pe ra l t ro aggrava 
u l t e r io rmen te il r ischio di estinzione ed è 
da considerars i come t e rmine ul t imo oltre 
il quale non vi s a r a n n o res idue possibilità 
di in tervento, non vi s iano ostacoli tali da 
c o m p r o m e t t e r e il r i n sanguamen to ; 

cons idera to che la provincia au to ­
n o m a di Tren to e il p a r c o Adamello-
Bren ta sono disponibili per col laborare 
alla r icerca di soluzioni che, sot to il 
profilo sani ta r io ed eto-ecologico, p resen­
t ino indispensabil i garanzie , se non r i ten­
gano o p p o r t u n o da re inizio ad una fattiva 
e costrut t iva col laborazione. (3-00183) 

(1° agosto 1996). 
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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

premesso che: 

in base ai r i levamenti dei competen t i 
servizi sanitar i delle regioni Lombard i a e 
Piemonte, la concent raz ione di dd t in 
a lcune specie di pesci del lago Maggiore 
appa re super iore ai valori mass imi con­
sentiti dalla legge; 

il Commissar io per la pesca i talo-
elvetico ha ord ina to il divieto di pesca e di 
commercial izzazione delle pr incipal i spe­
cie ittiche; 

tali decisioni t raggono origine dal­
l 'applicazione della o rd inanza minis ter ia le 
18 luglio 1990 del Ministro della sanità, in 
mer i to alle quan t i t à mass ime di residui 
delle sostanze attive dei presidi sani tar i 
tollerate nei prodot t i dest inati a l l 'a l imen­
tazione, nella misura dello 0,1 mg/kg; 

le n o r m e sani tar ie concernen t i la 
p roduz ione e la commercia l izzazione dei 
prodot t i della pesca h a n n o t rovato suc­
cessivamente specifica disciplina nel de­
creto legislativo n. 531 del 30 d icembre 
1992 di recepimento della diret t iva comu­
nitar ia n. 91/493, che rinvia al concet to di 
dose giornaliera o se t t imanale ammissibi le 
per l 'uomo per definire le quan t i t à mas ­
sime tollerabili; 

alla previsione normat iva del decre to 
legislativo n. 531 del 1992 n o n ha fatto 
seguito puntua le disciplina quant i ta t iva 
dei limiti massimi ammissibil i , anche con 
r ifer imento agli s t andard definiti dagli 
al tr i paesi comuni tar i , così che venga 

r i tenuta valida dagli organismi sani tar i la 
r i ch iamata o rd inanza ministeriale, seb­
bene or iginata da dirett ive comuni ta r i e 
non d i re t t amen te relative ai p rodot t i della 
pesca e c o m u n q u e antecedent i alla diret­
tiva n. 91/493; 

la Confederazione elvetica, legata da 
convenzioni in te rnaz ional i all 'Italia per la 
pro tez ione delle acque e la disciplina della 
pesca nel lago Maggiore, ha disciplinato la 
mate r ia in oggetto con o rd inanza del 26 
giugno 1995 fissando in 1 mg/kg il limite 
mass imo di ddt tol lerabile pe r q u a n t o 
r iguarda le specie i t t iche in oggetto e 
quindi in mi su ra dieci volte super iore a 
quella a t tua lmen te in vigore in Italia; 

sul lago Maggiore ope ra u n a n u m e ­
rosa comuni t à di pescator i professionisti , 
notevolmente danneggiata dai provvedi­
ment i sani tar i di divieto a causa della 
m a n c a t a pun tua l e definizione dei limiti 
ammissibil i secondo i pr incipal i direttivi 
del decre to legislativo n. 531/92 

la quest ione, s tan te la regolamenta­
zione italo-elvetica della pesca, ha rilievo 
di ca ra t t e re in ternazionale , r iguarda an­
che il governo centra le e non può essere 
cons idera ta ma te r i a di esclusiva compe­
tenza regionale, 

impegna il Governo: 

a prevedere l 'estensione della disci­
plina concernen te il fe rmo biologico, in 
par t icolare per ciò che concerne le prov­
videnze economiche, anche alle acque 
interne, med ian te cont r ibut i alle regioni 
in teressate e in par t ico la re per il lago 
Maggiore, al fine di sos tenere economica-
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mente le 70 famiglie dei pescatori , r imas te 
improvvisamente senza reddi to e per le 
quali non è prevista, al momen to , a lcuna 
forma di a m m o r t i z z a t o r e sociale; 

ad att ivarsi in sede comuni ta r i a pe r 
giungere alla definizione dei limiti di 
tol leranza per la concent raz ione del DDT, 
conformemente al de t ta to normat ivo . 

(9/2811/1). 
Giancar lo Giorgetti, Bianchi 

Clerici, Frigerio, Dozzo, Mar­
tinelli. 

La Camera , 

esamina to il disegno di legge di 
conversione, con modificazioni, del decre­
to-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, recante 
interventi urgent i nei set tori agricoli e 
fermo biologico della pesca per il 1996; 

visto che il c o m m a 6-ter dell 'art icolo 
3 del decre to prevede che nelle province 
di Trento e di Bolzano alla registrazione 
delle singole az iende agricole presso le 
camere di commerc io si possa provvedere 
d'ufficio su iniziativa del l ' i spet torato p ro ­
vinciale dell 'agricoltura, in base alle risul­
tanze degli schedar i ufficiali dei masi 
tenut i dal l 'assessorato al l 'agricoltura; 

rilevato che tali schedar i non neces­
sa r iamente sono tenut i dal l 'assessorato 
all 'agricoltura; 

impegna il Governo 

a tenere conto, nel l ' a t tuazione della citata 
disposizione, della pecul iar i tà delle p ro ­
vince au tonome di Tren to e di Bolzano, 
invitando le province stesse a p rocedere 
alla registrazione delle singole aziende 
agricole sulla base delle r i su l tanze degli 
schedari ufficiali dei masi ovvero degli 
schedari ufficiali aziendal i tenut i dall 'as­
sessorato al l 'agricoltura o da enti s t ru­
mental i della provincia. 

(9/2811/2). 
Detomas, Olivieri, Boato. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge di 
conversione, con modificazioni, del decre­
to-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, r ecan te 
interventi urgenti nei settori agricoli e 
fermo biologico della pesca per il 1996; 

visto che l 'articolo 3, c o m m a 4, del 
decre to prevede l 'adozione, da pa r t e del-
PAIMA, di u n p r o g r a m m a volontar io di 
a b b a n d o n o della p roduz ione lat t iera; 

cons idera to che è c o m u n q u e neces­
sar io tu te lare la p roduz ione la t t iera delle 
zone di mon tagna come definite dal l 'ar­
ticolo 3, paragrafo 3, della dirett iva 75/ 
268/CEE, al fine di sa lvaguardare i p ro ­
dut tor i che espl icano le loro attività in 
a ree pa r t i co la rmen te disagiate; 

impegna il Governo 

ad a s sumere le o p p o r t u n e iniziative af­
finché le zone di mon tagna n o n vengano 
incluse nel p r o g r a m m a volontar io di ab­
b a n d o n o della p roduz ione la t t iera di cui 
al c o m m a 4 dell 'art icolo 3 del decre to-
legge n. 552 del 1996. 

(9/2811/3). 
Olivieri, Detomas, Boato. 

La Camera 

p remesso che: 

con legge 26 novembre 1992, n. 460, 
sono stati trasferit i nella pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione i pr imi 250 d ipendent i della ex 
Federconsorzi , appa r t enen t i a qualifiche 
esecutive, di concetto, in te rmedi e quadr i ; 

che con il p resen te decreto-legge 23 
o t tobre 1996, n. 552, si è previsto il 
passaggio nella pubbl ica ammin is t raz ione 
degli altri 194 dirigenti ex Federconsorzi , 
ancora in servizio nel maggio 1991, aventi 
le medes ime qualifiche lavorative; 

che il p resente p rovvedimento h a 
inteso r iservare a tut t i i suddet t i dipen­
dent i così trasferit i il medes imo t ra t ta -
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mento economico e giuridico, in ossequio 
ad ovvi princìpi costi tuzionali di ugua­
glianza e giustizia sociale; 

che il p resen te provvedimento non 
contiene a lcuna l imitazione per quan to 
concerne le qualifiche ed i profili profes­
sionali at tr ibuibil i a tale personale ; 

che il c o m m a 2 dell 'art icolo 5 p re ­
vede espressamente che il nuovo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministr i di 
equiparazione deve tener conto delle p ro ­
fessionalità possedute dal personale ex 
Federconsorzi , t rasfer i to ai sensi della 
legge n. 460 del 1992 e del decreto-legge 
n. 552 del 1996; 

impegna il Governo 

ad i nquad ra re tutt i i d ipendent i ex Fe­
derconsorzi trasferiti nella pubblica am­
minis t razione ai sensi della legge n. 460 
del 1992 e del decreto-legge n. 552 del 
1996 con i medes imi cri teri e t enendo 
conto delle effettive professionali tà acqui­
site nel l 'organismo di provenienza. 

(9/2811/4). 
Sedioli, Caruano , Malentacchi , 

Paolo Rubino , Rava, Oliverio, 
Tat tar ini , Fer ra r i , Mario 
Pepe. 

La Camera, 

considera to che: 

sulla base delle decisioni adot ta te dal 
Consiglio ECOFIN del 20 o t tobre 1994, 
l'Italia è t enu ta a versare all 'Unione eu­
ropea lire 3.620.343.026.000, a seguito 
della manca ta appl icazione del regime 
comuni tar io sulle quote latte; 

il suddet to impor to è la s o m m a di 
singole sanzioni appl icate a ciascuno dei 
cinque anni compres i t ra il 1989 ed il 
1993; 

nel mese di m a r z o 1995 r isul tavano 
parz ia lmente pagate le sanzioni relative 
agli anni 1989, 1990 e 1991 e, per il 

pagamen to delle par t i residue, l 'Unione 
europea aveva previsto un p iano di ra-
teizzazione, avviato a pa r t e dal 15 o t tobre 
1995, in ragione di qua t t ro ra te a n n u e di 
lire 329.652.265.550; 

per q u a n t o r iguarda il pagamento 
delle sanzioni relative agli anni 1992 e 
1993, l 'Unione europea aveva, rispettiva­
mente , previsto di t r a t t ene re lire 
487.663.421.000 nel l ' anno 1996 e lire 
354.275.694.000 ne l l ' anno 1997; 

ne l l ' anno 1996, per il regolamento 
della s i tuazione debi tor ia nei confronti 
della Unione europea sono necessari 
817.315.686.550 derivanti dalla s o m m a 
della r a t a relativa alla quota di sanzione 
res idua per gli ann i 1989-91 ed all ' im­
por to t r a t t enu to per il 1992; 

il Governo nel corso della seduta 
pubbl ica del 16 novembre 1996 presso la 
Camera dei deputa t i , ha accolto l 'ordine 
del giorno n. 9/2731/2, che evidenziava 
l'eccessiva ent i tà de l l ' accan tonamento pre­
visto per il 1997 r ispet to a l l ' importo della 
mul ta da pagare , e lo stesso Governo si è 
fo rmalmente impegnato a t rasfer ire e 
pagare solo le s o m m e r iconosciute dai 
conti e n o n s o m m e aggiuntive; 

le cifre riferite al 1997, r ipor ta te nel 
sudde t to o rd ine del giorno n. 9/2731/2, 
sono state t r a t t e dai medes imi document i 
ufficiali di fonte AIMA utilizzati per re ­
d a r r e il p resen te ord ine del giorno, 

impegna il Governo: 

a fornire tut t i gli e lementi necessari 
per ch iar i re a quale titolo il Governo 
trasferisce all'AIMA u n impor to di ent i tà 
super iore r i spet to a q u a n t o previsto, dal­
l 'accordo ECOFIN, per la regolazione 
della s i tuazione debi tor ia per l 'anno 1996; 

a des t inare l ' importo di lire 
182.684.313.450, che r isul ta dalla diffe­
renza t r a l ' importo effettivamente da ver­
sare al l 'Unione europea per la regolazione 
della s i tuazione debi tor ia re la t ivamente 
a l l ' anno 1996 e l ' accan tonamento di lire 
1.000 mil iardi di cui all 'articolo 6 del 
decre to legge 23 o t tobre 1996, n 552, 
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quale cont r ibuto per l 'a t tuazione del 
p iano di r i s t ru t tu raz ione di cui al rego­
lamento CEE 3950/92 del Consiglio del 28 
d icembre 1992, dest inato al t ras fe r imento 
di quote ai soggetti le cui p roduz ion i n o n 
siano state compensa te dal p iano di com­
pensaz ione nazionale di cui all 'art icolo 3 
del decre to legge 23 o t tobre 1996, n. 552. 

9/2811/5. 
Lembo. 

La Camera , 

p remesso che: 

l 'a t tuazione degli accordi mul t i la te­
rali sul commercio , quali sono derivati 
dalla conclusione del negoziato del l 'Uru­
guay Round, r isulta pa r t i co la rmente pe­
nal izzante per mol te delle p roduz ion i 
nazionali agricole 

il r ispet to della cosiddetta clausola di 
min imo accesso contr ibuisce ad accen­
tua re i p roblemi di competit ività e di 
t enu ta delle quote di merca to naz ionale 
per gli imprendi to r i agricoli che o p e r a n o 
in settori produtt ivi deficitari a livello 
europeo e, per i qual i settori, la stessa 
Unione europea, in tempi precedent i r i ­
spet to al suddet to negoziato mul t i la tera le , 
aveva sottoscri t to accordi preferenzial i di 
impor taz ione con u n elevato n u m e r o di 
Paesi terzi; 

l 'Italia è il pr incipale p rodu t to r e eu­
ropeo di riso; 

il set tore del riso r app re sen ta u n a 
delle pochiss ime voci attive della bi lancia 
agroa l imentare nazionale e, in virtù di ciò, 
a tale set tore, è t r ad iz iona lmente r icono­
sciuto un ruolo di par t icolare i m p o r t a n z a 
strategica; 

la p roduz ione nazionale di r iso è 
concen t ra ta pressoché esclusivamente in 
de te rmina te aree delle regioni p a d a n e e 
che, per tan to , la crisi del set tore risicolo 
si r ipercuote inevitabi lmente sul l ' intera 
economia delle a ree interessate alla sua 
produz ione ; 

impegna il Governo: 

ad adoperars i , affinché, in sede co­
mun i t a r i a si r iconosca il ruolo di assoluta 
p r e m i n e n z a e di s t r ao rd ina r ia i m p o r t a n z a 
che, in ambi to europeo, è p rop r io del 
set tore risicolo i tal iano e, sulla base di ciò 
si preveda la messa a p u n t o di specifici 
p r o g r a m m i comuni ta r i pe r la difesa e lo 
sviluppo della r isicoltura; 

a prevedere , in col laborazione con le 
regioni interessate , la messa a p u n t o e 
l 'a t tuazione di specifici p r o g r a m m i in fa­
vore della r is icoltura. 

9/2811/6. 
Cornino, Anghinoni , Dozzo, 

Lembo, Vascon. 

La Camera , 

cons ta ta ta la p e r d u r a n t e s i tuazione 
di p recar ie tà e di m a n c a n z a di ch iarezza 
operat iva di molti enti paras ta ta l i , qual i 
gli enti dì sviluppo i r r iguo meridional i , 
che si ca ra t t e r i zzano pe r la sovrapposi­
zione di competenze , con al tr i organismi, 
in m a n i e r a da cont r ibui re al cattivo uti­
lizzo delle r isorse pubbl iche; 

rilevato che tali s i tuazioni necessi­
t a n o di intervent i urgent i e allo stesso 
t e m p o definiti in quad r i organici di rife­
r imento ; 

impegna il Governo 

a p rocedere al necessar io decent ra­
m e n t o amminis t ra t ivo e al contestuale 
a cco rpamen to di compe tenze e funzioni 
degli enti di sviluppo i r r iguo e in generale 
degli enti paras ta ta l i operan t i nel set tore 
agricolo. 

9/2811/7 
de Ghislanzoni Cardoli , Scarpa 

Bonazza Buora , Giudice, Mi-
suraca . Amato . 
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La Camera, 

considerata la s i tuazione di grave 
crisi in cui versa il set tore della zootecnia, 
sia nel compar to del latte, per via del noto 
p rob lema delle mul te conseguenti allo 
splafonamento della quota nazionale , fis­
sata a livelli inferiori alla reale p rodu ­
zione italiana, m a anche nel set tore della 
carne per l ' imperversare sul merca t i della 
crisi da BSE; 

rilevato che tali si tuazioni necessi­
t ano di interventi urgent i e allo stesso 
t empo definiti in quad r i organici di rife­
r imento; 

impegna il Governo 

a procedere con tempestivi tà ad una 
r icontra t taz ione della quota latte accor­
da ta dall 'Unione Europea all 'Italia, al fine 
di pe rmet te re l ' adeguamento de l l ' ammon­
ta re concesso al reale fabbisogno nazio­
nale; 

a r idur re le al iquote IVA per i p rodot t i 
della zootecnia al livello dei p a r t n e r eu­
ropei, ossia dal 16% al 10%, al fine di 
evitare, oltre tutto, il pe rpe t ra r s i di truffe 
che danneggiano l 'erar io e gli autent ic i 
allevatori. 

9/2811/8 
Misuraca, Scarpa Bonazza 

Buora, de Ghislanzoni Car-
doli, Giudice, Amato . 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta) 

La Camera, 

considerata l 'urgente esigenza di do­
ta re il settore della pesca di u n q u a d r o 
normat ivo di r i fer imento ch iaro e d u r a ­
turo , che disciplini quest ioni s t ru t tura l i 
come quella relativa al fermo biologico, 
tu t to ra affidata a es temporane i provvedi­
ment i di du ra t a annua le ; 

rilevato che tale s i tuazione necessita 
di interventi urgenti e allo stesso t e m p o 
definiti in quadr i organici di r i fer imento; 

impegna il Governo 

a do ta re con la mass ima sollecitudine 
il se t tore della pesca di u n q u a d r o nor ­
mativo stabile, con par t ico lare r i fer imento 
alla definizione del fermo biologico. 

9/2811/9 
Scaltritt i , Scarpa Bonazza 

Buora , de Ghislanzoni Car-
doli, Giudice, Misuraca, 
Amato . 

La Camera , 

cons idera ta la s i tuazione di grave 
crisi in cui versa il set tore della zootecnia, 
sia nel compar to del latte, per via del no to 
p rob l ema delle mul te conseguenti allo 
sp la fonamento della quo ta nazionale , fis­
sata a livelli inferiori alla reale p rodu­
zione i taliana, m a anche nel set tore della 
ca rne per l ' imperversare sul merca t i della 
crisi da BSE; 

cons idera ta l 'urgente esigenza di do­
ta re il set tore della pesca di u n q u a d r o 
normat ivo di r i fer imento ch ia ro e du ra ­
turo , che disciplini quest ioni s t ru t tura l i 
come quella relativa al fermo biologico, 
tu t to ra affidata a e s t emporane i provvedi­
ment i di d u r a t a annua le ; 

cons ta ta ta la p e r d u r a n t e s i tuazione 
di precar ie tà e di m a n c a n z a di chiarezza 
operat iva di molti enti paras ta ta l i , qual i 
gli enti di sviluppo i r r iguo meridional i , 
che si ca ra t t e r i zzano per la sovrapposi­
zione di competenze con altri organismi, 
in man ie r a da cont r ibu i re al cattivo uti­
lizzo delle r isorse pubbl iche; 

rilevato che tali s i tuazioni necessi­
t ano di intervent i urgenti e allo stesso 
t e m p o definiti in quad r i organici di rife­
r imento ; 

impegna il Governo 

a p rocedere con tempestivi tà ad u n a 
r icon t ra t taz ione della quo ta latte accor­
da ta dal l 'unione Europea all 'Italia, al fine 
di pe rme t t e r e l ' adeguamento de l l ' ammon­
ta re concesso al reale fabbisogno nazio­
nale; 
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a r idur re le a l iquote IVA per i p rodot t i 
della zootecnia al livello dei p a r t n e r eu­
ropei, ossia dal 16% al 10%, al fine di 
evitare, ol tre tut to , il pe rpe t ra r s i di truffe 
che danneggiano l 'erario e gli autent ici 
allevatori; 

a do tare con la mass ima sollecitudine 
il set tore della pesca di un q u a d r o nor ­
mativo stabile, con par t ico lare r i fer imento 
alla definizione del fermo biologico; 

a p rocedere al necessario decent ra ­
men to amminis t ra t ivo e al contestuale 
acco rpamen to di competenze e funzioni 
degli Enti di sviluppo irr iguo e in generale 
degli enti paras ta ta l i operan t i nel set tore 
agricolo. 

9/2811/10 
Scarpa Bonazza Buora, de Ghi­

s lanzoni Cardoli, Giudice, 
Misuraca, Amato. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta) 

La Camera dei deputa t i 

in sede di esame del disegno di legge 
di conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 23 o t tobre 1996 n. 552, re ­
cante interventi urgent i nei settori agricoli 
e fermo biologico della pesca per il 1996; 

considera ta la s i tuazione di incer­
tezza e di malessere che si è de te rmina ta 
fra i p rodu t to r i del compar to zootecnico 
lattiero, manifes ta ta dalle loro organizza­
zioni nelle audizioni presso la Commis­
sione agr icol tura della Camera; 

t enu to conto che la quo ta nazionale 
di p roduz ione assegnata dalla Unione eu­
ropea all 'Italia è inadeguata r ispet to alle 
potenziali tà produt t ive e alla professiona­
lità dei nostr i p rodu t to r i e costringe il 
nos t ro Paese a l l ' impor taz ione di ol tre il 40 
per cento del p rop r io fabbisogno; 

rilevato che, come già affermato 
dallo stesso Governo, una ul ter iore com­
pressione e sot tovalutazione della zootec­
nia da latte compor t e rebbe gravi r iper­
cussioni di ca ra t t e re economico e sociale 
in tu t to il compar to lat t iero caseario; 

r ibadi ta la necessità di una urgente 
ed efficace iniziativa, già avviata positiva­
men te dal Governo presso l 'Unione eu ro ­
pea e nel P a r l a m e n t o italiano, al fine di 
supe ra re u n a lunga fase di confusione e di 
incer tezza che ha cara t te r izza to le nor ­
mative e la gestione delle quote lat te ed 
apr i re u n a nuova prospett iva di sviluppo 
del c o m p a r t o lat t iero caseario; 

confe rmata l 'esigenza di una p ro ­
fonda r i forma dell'AIMA che faccia pe rno , 
nella gestione, sul ruolo delle regioni; 

impegna il Governo 

a p rocede re con fermezza nella t ra t ­
tativa con l 'Unione eu ropea per r inego­
ziare il quant i ta t ivo globale nazionale di 
p roduz ione lat t iera assegnato all 'Italia; 

a p r e sen t a r e con urgenza al Par la­
m e n t o u n disegno di legge di r i forma della 
legge 26 novembre 1992 n. 468 recan te 
« Misure urgent i nel set tore lat t iero-casea-
rio; 

ad avviare misure efficaci di sostegno 
ai p r o g r a m m i di r i s t ru t tu raz ione , conso­
l idamento e innovazione del se t tore lat-
t iero-casear io . 

9/2811/11 
Tattar ini , Sedioli Distasi, Ric-

ciotti, Mar io Pepe, Malentac-
chi, Traba t toni , Mastroluca, 
P res tamburgo , Lumia. 

La Camera , 

cons idera to che la normat iva in ma­
teria di pesca del nos t ro paese necessita di 
u n a totale rivisitazione, che tenga conto e 
coordini le diverse esigenze di salvaguar­
dia e i nc remen to della b iomassa delle 
r isorse al ieutiche present i nei ma r i che 
c i rcondano la penisola; 

cons idera to altresì che vanno tu te la te 
le differenti real tà m a r i n a r e legate al 
pe r ime t ro cost iero ed eserci tant i l 'attività 
di pesca con s t rumen taz ion i e tecniche 
t r ad iz iona lmente diverse; 
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rilevato che la caotica p receden te 
legislazione ha por ta to incer tezza sul fu­
tu ro occupazionale degli addet t i alla pe­
sca, nonché carenza di prodot t i ittici 
legata alla a ssurda sovrapposizione dei 
periodi di fermo biologico con conse­
guente r icorso alla impor taz ione del p ro ­
dotto da paesi s tranieri ; 

ri levato ancora che u n a organica 
legislazione sarebbe finalizzata alla salva­
guardia della cul tura m a r i n a r a preziosa e 
cara t te r izzante la nos t ra real tà sociale ed 
economica in terconnessa con il set tore 
turistico, navalmeccanico ed a l imenta re in 
genere; 

impegna il Governo 

a p resen ta re al più presto un disegno di 
legge organico che supe rando la legge 
n. 41 del 1982 disciplini la ma te r i a te­
nendo in debito conto il decen t r amen to 
del potere decisionale, il coinvolgimento 
della r icerca scientifica e delle r appresen ­
tanze di categoria, la necessità di r ende re 
il fermo biologico uno s t rumen to s t ru t tu­
rale di p rog rammaz ione dello sforzo di 
pesca e della difesa del l 'ambiente consi­
d e r a n d o le peculiar ietà delle varie a ree 
geografiche e le p rob lemat iche sociali ed 
economiche ad esse connesse. 

9/2811/12 
Amato, Scaltritti , Scarpa Bo­

nazza Buora, Misuraca, de 
Ghislanzoni Cardoni , Del-
PUtri, Piva, Giudice, Leone, 
Mar ras . 

La Camera , 

considerato che: 

il 20 luglio 1993 il Consiglio dei 
ministr i CEE ha emana to una serie di 
regolament i destinati al f inanziamento 
della politica s t ru t tura le della Comuni tà 
per il per iodo 1994-1999, con l'obiettivo di 
r insaldare la p ropr ia coesione economica 
e sociale, cont r ibuendo nel con tempo al 
riequilibrio regionale comuni tar io , nel r i ­

spet to dei pr incipi già individuati nella 
p r ima fase di p rog rammaz ione con il Reg. 
2052 del 24 giugno 1988; 

che l 'e lemento di novità in t rodot to 
dalla Comuni tà è r app resen ta to dalla esi­
genza di coinvolgere, nella partnership t ra 
pubbl iche amminis t raz ioni , le par t i eco­
nomiche e sociali a t t raverso la par tec ipa­
zione alle fasi di p rogrammaz ione , a t tua­
zione e control lo delle iniziative; 

pe r il s is tema agro-a l imentare na­
zionale le iniziative comuni ta r ie in ma te ­
r ia di politica s t ru t tu ra le r a p p r e s e n t a n o 
u n a oppor tun i t à unica di sviluppo; 

gli obiettivi di diret to interesse per il 
m o n d o agricolo si sos tanziano nella p ro ­
mozione de l l ' adeguamento s t ru t tu ra le 
delle regioni in cui lo sviluppo è in 
r i t a rdo; 

il q u a d r o f inanziario complessivo 
delle r isorse rese disponibili al set tore 
agricolo per il per iodo 1994-1999 a t t ra­
verso il FEOGA, il cof inanziamento na­
zionale e l ' intervento dei privati avrebbe 
consent i to di svi luppare investimenti com­
plessivamente par i a 7.937 MECU, quindi 
circa 16.000 mil iardi di lire; 

l 'uti l izzazione delle r isorse s t ru t tura l i 
comuni ta r i e è s tata ostacolata in agricol­
tura , t r a l 'altro, dalla insufficiente pa r te ­
cipazione delle par t i economiche e sociali 
nelle fasi di p rog rammaz ione , a t tuaz ione e 
verifica; dalla m a n c a t a a rmonizzaz ione 
della normat iva di r i fer imento; dalla com­
plessiva disomogenei tà delle p rocedu re in­
dividuate; dal m a n c a t o sviluppo di inizia­
tive in g rado di in te rp re ta re le esigenze 
dei potenzial i beneficiari; dalla inadeguata 
pubblici tà delle oppor tun i t à offerte; dal­
l 'insufficiente azione di coord inamen to 
svolta dalle amminis t raz ion i di riferi­
men to . 

impegna il Governo 

a formulare atti di indir izzo che 
ass icur ino effettivamente la par tec ipazione 
delle par t i sociali alle p rocedure dest inate 
al l 'ut i l izzazione delle risorse, nelle fasi 
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della definizione delle misure , della p r o ­
gettazione e della verifica dei r isultat i ; 

a garant i re la par tec ipaz ione delle 
organizzazioni di r app re sen t anza a voca­
zione generale anche nei comitat i di sor­
veglianza e nelle cabine di regia naz ionale 
e regionali; 

a privilegiare la definizione di misu re 
che abb iano effetti dirett i ed immedia t i a 
favore delle imprese agricole. 

9/2811/13 
Fer ra r i , Mar io Pepe, Crema. 

La Camera, 

considera to che: 

per il s is tema agro-a l imenta re del 
Mezzogiorno d'Italia le iniziative comuni ­
tar ie in mate r ia di politica s t ru t tu ra le 
r app re sen tano u n a oppor tun i t à unica di 
sviluppo, essendo state p r o g r a m m a t e pe r 
consent i re la diversificazione e la valoriz­
zazione delle r isorse agricole e dello svi­
luppo rura le ; 

per a lcune regioni, in par t icolare , la 
siccità r app resen ta u n grave fenomeno 
s t ru t tura le che necessita di intervent i co­
stanti, mira t i a risolvere defini t ivamente il 
problema; 

in par t icolare , il serbatoio artificiale 
di Campola t ta ro , in provincia di Bene­
vento, con u n a capaci tà di 125 milioni di 
metr i cubi, offre grandi oppor tun i t à ai fini 
di es tendere l ' i rr igazione nel bac ino del 
fiume Volturno; 

le zone interessate , estese per 24.000 
et tar i nella Valle Telesina e per 13.600 
et tar i nella Valle Caudina, sono ad alta 
intensi tà di insediament i agricoli, dotat i di 
o rd inament i col tural i necessari per il 
man ten imen to dell 'attività agricola e della 
presenza del l 'uomo in zone ad al ta va­
lenza ambienta le ; 

l 'invaso di Campola t t a ro è s ta to ul­
t imato, m a r i su l tano ancora necessar ie 
opere complementa r i pe r ass icura rne la 

concre ta funzionalità, compres i u n canale 
ed u n a galleria per l 'adduzione delle 
acque; 

per rea l izzare tali interventi sono 
state p resen ta te le relative r ichieste di 
f inanz iamento al commissar io ad acta del 
Ministero delle r isorse agricole; 

impegna il Governo 

a des t inare p r io r i t a r i amente le r isorse 
dest inate agli schemi idrici al finanzia­
m e n t o delle opere necessarie ai comple­
t ament i dei sistemi irrigui. 

9/2811/14 
Mario Pepe, Abbate . 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta) 

La Camera , 

p remesso che: 

il quant i ta t ivo globale garan t i to al 
nos t ro paese nel set tore la t t iero casear io 
r isul ta inadeguato alle esigenze sia della 
p roduz ione che dei consumi interni ; 

il me rca to i tal iano è l 'unico g rande 
merca to deficitario che paga a p rezzo 
europeo le eccedenze degli al tr i paesi e 
che d ipende dalle impor taz ion i pe r ol t re il 
q u a r a n t a per cento del fabbisogno; 

il consol idamento della quota B, os­
sia dei quanti tat ivi prodot t i e commerc ia ­
lizzati nel per iodo 1991-92, r isulta essere 
u n a indifferibile r isposta di politica eco­
nomica in m o d o da o t tenere u n a quo ta in 
esenzione dal prelievo supp l emen ta r e p iù 
vicina al livello della p roduz ione ; 

la soppress ione della p r o c e d u r a di 
compensaz ione svolta dalle associazioni 
dei p rodu t to r i non sostituita da a lcuna 
is tanza regionale, rischia, in prospett iva, 
di r eca re pregiudizio agli interessi dei 
p rodu t to r i « locali » in quan to , p iù si 
innalza il livello della compensaz ione , 
m e n o è probabi le che le eccedenze locali 
possano t rovare aggiustamenti e compen-
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sazioni senza d a n n o per la p roduz ione 
complessiva a livello provinciale e regio­
nale; 

la gestione del regime delle quo te nel 
periodo 1995-96 risulta cont rassegnata da 
atteggiamenti cont raddi t to r i e dal conti­
nuo sovrapporsi di decisioni ammin i s t r a ­
tive, 

impegna il Governo 

a r inegoziare con la Unione europea 
il quantitat ivo globale garant i to ; 

ad ass icurare il conso l idamento della 
quota B, a t tuando , t ra l 'altro, il p ro ­
g ramma di r i s t ru t tu raz ione previsto dal 
decreto-legge n. 552 del 1996; 

a consentire u n doppio livello te r r i ­
toriale della p rocedura di compensaz ione 
t ra le minori e maggiori p roduz ioni ; 

a sostenere f inanz ia r iamente l 'onere 
derivante dal l 'applicazione del prelievo 
supplementare nel pe r iodo 1995-96. 

9/2811/15 
Casinelli, Fe r ra r i , Mar io Pepe, 

Lorenzet t i . 

La Camera, 

considerato che: 

la legge n. 468 del 1992 mos t r a 
o rmai tut ta la sua inadeguatezza e insuf­
ficienza nel disciplinare il se t tore la t t iero 
tan to che l'Italia r ischia di pe rde r lo dal 
suo sistema produt t ivo p r imar io e ap­
paiono macroscopicamente l imitate e p r e ­
carie le modifiche che gli art icoli 2 e 3 del 
DL 552/96 appor t ano alle leggi n. 468 del 
1992 e n. 46 del 1995, onde adeguar le alle 
vere necessità del sistema i tal iano, qua lo ra 
non venga rivista innanz i tu t to la posizione 
i taliana nel l 'ambito delle assegnazioni di 
quote nella Unione europea; 

è oppor tuno do ta re il nos t ro paese di 
un'organica legge di set tore che dia cer­
tezze e garanzie ai p rodu t to r i i taliani e 
cura re con più lungimiranza il loro pa­
t r imonio zootecnico da lat te e che, del 

resto, è doveroso pe rme t t e r e ad essi di 
r icavare utili dal p rop r io lavoro, me t t endo 
fine a l l 'ormai annosa vicenda delle mul te 
e dei superprelievi del se t tore latt iero; 

l 'Italia nel set tore la t t iero-casear io è 
costret ta, per imposizione comuni tar ia , a 
impor t a r e ol tre il 30%, in valore econo­
mico, del latte necessar io a soddisfare il 
p ropr io fabbisogno in terno , t an to che nel 
1995 ha impor t a to ma te r i a p r ima e t ra ­
sformata per u n valore di ol tre 3600 
mil iardi; 

a causa della quo ta comuni ta r i a as­
segnata l'Italia è costret ta a p r o d u r r e un 
quant i ta t ivo di latte inferiore come mi­
n imo al 30 per cento di q u a n t o abb iamo 
bisogno pe r l ' au toconsumo e di oltre 
11.35% di quello che è il na tu ra l e poten­
ziale produt t ivo del set tore, che conta 
oltre 2 milioni di lattifere di p r i m a qua­
lità: 

impegna il Governo 

a chiedere alla Unione europea che 
venga assegnata all 'Italia u n a quota latte 
nazionale non inferiore a u n min imo di 
120 milioni di quintal i di latte: 

a r icercare misure definitive per ac­
cer ta re quan t i s iano i veri p rodu t to r i 
nazional i legittimati a possedere quote 
lat te individuali, a t t ivandosi a r i t i rar le ai 
falsi t i tolari e a coloro che ne h a n n o p u r 
non possedendo capi lattiferi e aziende 
agricole per l 'al levamento; 

a met te re in a t to ul ter iori provvedi­
ment i d 'urgenza che r e n d a n o m e n o pe­
santi gli oner i economici che devono 
sostenere i p rodu t to r i di latte che nel 
pross imo gennaio 1997 dovranno versare 
l 'oneroso superprel ievo relativo alla mul ta 
del 1996. 

9/2811/16 
Pecora ro Scanio, Procacci, Boato. 
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La Camera 

considerato che: 

10 uni tà di lavoratori anziani della 
Federconsorz i sa rebbero eccessivamente 
penalizzat i dal r icol locamento nella p u b ­
blica amminis t raz ione , così come previsto 
nell 'art icolo 5 del decreto-legge n. 552 del 
1996, in q u a n t o nello stesso non vengono 
espl ici tamente indicate le modal i tà neces­
sarie alla salvaguardia delle loro posizioni 
contributive e di età; 

dovendo ass icurare ai 10 d ipendent i 
anziani della Federconsorz i il r ispet to dei 
loro legittimi diritt i sociali; 

impegna il Governo 

a garan t i re che si effettuino i versa­
ment i di cont r ibut i integrativi previden­
ziali, a carico delle amminis t raz ion i p u b ­
bliche competent i , di impor to tale che 
quelli versati n o n s iano inferiori a quelli 
dovuti alla stessa da ta di cessazione del 
r appor to di lavoro di provenienza pe r 
quei lavoratori che en t ro la da ta del 31 
d icembre 1997 abb iano m a t u r a t o a lmeno 
30 anni di anz iani tà contr ibut iva presso 
l'Inps; 

a garan t i re l 'applicazione a car ico 
della Federconsorz i della legge n. 608 del 
1996 per quei lavorator i che p u r avendo 
presen ta to d o m a n d a di iscrizione R.U.T. 
r ich iedano di accedere alla « mobil i tà lun­
ga » m a t u r a n d o n e i requisit i en t ro il 31 
d icembre 1997 senza presentaz ione di 
d o m a n d a da pa r t e della p rocedura con­
corsuale della Federconsorz i . 

9/2811/17. 
Procacci, Pecoraro Scanio. 

La Camera 

p remesso che la Federconsorz i è ente 
istituito con D. Lgs. 7 maggio 995, n. 
1235, con lo specifico scopo di c reare u n 
unico sis tema integrato nel l 'agricoltura 
italiana, esteso su tu t to il te r r i tor io a t t r a ­
verso la fitta re te dei consorzi agrar i 
deputa t i alla gestione delle r isorse agricole 

e dei relativi scambi economici e che in 
a t tuaz ione di tali funzioni l 'ente ha ese­
guito, per conto e nell ' interesse dello 
Stato, il f inanz iamento del m o n d o agri­
colo, ed ha provveduto inoltre al ricevi­
mento , conservazione, valorizzazione e di­
s t r ibuzione delle merc i e dei p rodot t i 
agricoli, sotto la diret ta vigilanza del 
Ministero dell 'Agricoltura; 

la Federconsorz i a seguito della p ro ­
cedura di l iquidazione, è s tata cos t re t ta a 
p rocede re al r icol locamento di pa r t e del 
pe rsona le cor r i spondente ad u n cont in­
gente di 250 dipendent i , ai sensi del 
decre to legge 29 se t t embre 1992, n. 393 
convert i to in legge 26 novembre 1992, 
n. 460; 

ques t 'u l t ima normat iva , che regola il 
t rans i to nei ruoli de l l ' amminis t raz ione 
statale di personale proveniente dalle 
az iende private del cen t ro no rd in crisi, 
specif icamente adot ta ta in favore della 
società Olivetti, all 'art icolo 1 indica che 
« tali d ipendent i possono accedere alle 
qualifiche e ai profili pe r cui è r ichiesto 
u n titolo di s tudio par i o inferiore al 
d ip loma di scuola media super iore » e che 
la medes ima no rma , inoltre, prevede u n a 
p r o c e d u r a di individuazione dei dipen­
dent i che possono accedere al ricolloca­
mento , a t t raverso gradua tor ie formate 
dalle agenzie regionali per l ' impiego; 

la medes ima disposizione delega la 
Funz ione pubbl ica a stabil ire « le equipa­
raz ioni t r a le professionali tà possedute da 
ciascun lavoratore e le qualifiche funzio­
nali ed i profili professionali delle p u b ­
bliche amminis t raz ion i »; 

la r i ch iamata previsione h a indivi­
d u a t o delle pecul iar i forme di verifica di 
idonei tà dei d ipendent i collocati nelle gra­
dua to r ie a svolgere le mans ion i p ropr ie di 
c iascun profilo professionale proposto ; 

il cont ingente di 250 d ipendent i ap ­
pa r t enen t i all'ex Federconsorz i è qu ind i 
t r ans i t a to nei ruoli dello Stato a t t raverso 
la normat iva con tenu ta nel l 'ar t icolo 1 
della legge n. 460 del 1992 avvalendosi, 
perciò, dei relativi pr incipi ; 
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che tuttavia l ' inser imento di det to 
personale è stato concre tamente ope ra to 
in modo del tu t to pecul iare e tale da 
real izzare gravissimi pregiudizi, n o n 
avendo l 'Amminis t razione p rocedu to a 
formare delle graduator ie in cor r i spon­
denza alle qualifiche dai medes imi r ico­
perte e c o m u n q u e in re lazione al titolo di 
studio dagli stessi posseduto, m a avendo 
fatto t rans i tare , assoggettando ad ident ica 
disciplina indis t in tamente tu t to il cont in­
gente, 250 dipendent i , t ra i quali sussi­
stono diversificate situazioni, sia in o rd ine 
al titolo di s tudio posseduto che in rife­
r imento della qualifica di a p p a r t e n e n z a 
presso l 'ente di provenienza, essendovi t r a 
i 250 dipendent i sono laureat i , tecnici 
specializzati, d iplomati presso la scuola 
media superiore, appar tenen t i a differenti 
qualifiche (quadri di categoria « B » e 
« C », funzionari di categoria « A », « B » e 
« C », nonché impiegati di concet to ed 
esecutivi); 

che la Funz ione pubbl ica con decre to 
del 13 maggio 1993 ha poi p rocedu to alla 
formulazione delle tabelle di equ ipa ra ­
zione con l ' inserimento di tu t te le dist inte 
professionalità in sole due qualifiche fun­
zionali IV e V, con la riserva della VI 
qualifica solo per i d iplomati ragionieri e 
geometri , r i t enendo c o m u n q u e le mede­
sime qualifiche tu t te « in tercambiabi l i »; 

che l ' amminis t raz ione p u r in p re ­
senza dalla espressa previsione del l 'ar t i ­
colo 1 della legge n. 460 del 1992 che 
prevedeva una specifica « equ iparaz ione 
t ra le professionali tà possedute da ciascun 
lavoratore e le qualifiche funzionali e i 
profili professionali delle pubbl iche am­
ministrazioni » ha formula to le equ ipa ra ­
zioni sul presuppos to che le uniche qua ­
lifiche di i n q u a d r a m e n t o potevano essere 
la IV e la V r iservando la VI qualifica 
solamente a chi era in possesso del 
diploma di ragioniere e geometra , con la 
conseguenza che si è verificato u n r isul­
ta to opposto r ispet to a quello espressa­
mente previsto dalla n o r m a in q u a n t o 
dipendenti con diploma di scuola media 
super iore o laurea con la qualifica di 
« q u a d r o », si è t rovato ad essere inser i to 

nella IV o nella V qualifica funzionale 
dello Stato; 

che i relativi provvedimenti sono 
stati oggetto di impugnat iva d inanzi al 
TAR del Lazio che al m o m e n t o ha an­
nul la to il decre to della Funz ione pubbl ica 
nella pa r t e in cui esclude quad r i ed 
impiegati dalla collocazione in una diversa 
qualifica funzionale; 

che le cont raddi t to r ie tà di det to in­
q u a d r a m e n t o possono essere r iassunte in 
due distinti profili, l ' inserimento nell 'Am­
minis t raz ione di d ipendent i con il titolo di 
s tudio della l aurea che avrebbero potu to 
accedere alle qualifiche funzionali t r a la 
IV e la Vil i (IX) e il fatto che le tabelle 
di equ ipa raz ione uti l izzate dal l 'Ammini­
s t raz ione avrebbero dovuto necessaria­
men te t enere in considerazione le effettive 
professionali tà che i d ipendent i possede­
vano e non potevano subire una ingiusta 
compress ione e che in tal senso depon­
gono, d 'a l t ronde, numeros i leggi speciali 
per enti economici in l iquidazione come 
l 'EFIM, l 'Agensud, l 'Ente cellulosa e car ta 
ecc. pe r fe t t amente assimilabili alla Feder­
consorzi , che, anche se non d i re t t amente 
applicabili , sono cer to indice di u n pr in­
cipio de l l ' o rd inamento giuridico dire t to a 
sa lvaguardare le posizioni lavorative rag­
giunte, come anche il divieto della refor-
matio in pejus, cosicché l ' i nquadramen to 
come disposto da l l ' amminis t raz ione ha 
stravolto il s is tema previsto dalla legge, 
causando quei pregiudizi sopra eviden­
ziati; 

che pe r t an to in sede di i nquadra ­
m e n t o dei res tan t i d ipendent i ex Feder­
consorzi l 'accesso dovrà essere valutato in 
m o d o tale da evitare le gravi fattispecie 
sopra evidenziate e quindi dovrà espres­
samente teners i conto in sede di accesso 
in ruoli de l l ' amminis t raz ione dell'effettiva 
equ ipa raz ione t ra le professionali tà pos­
sedute da ciascun lavoratore nell 'ente di 
provenienza e le qualifiche funzionali e i 
profili professionali de l l ' amminis t raz ione 
di dest inazione; 

che, inol tre , s tante la necessità di 
evitare dann i ed ingiustificate iniquità di 
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compor tament i , l ' amminis t raz ione , u n a 
volta individuate le corre t te equiparaz ioni , 
dovrà conseguentemente p rocedere a ve­
rificare nuovamente i p r imi i n q u a d r a ­
ment i avvenuti ai sensi della legge n. 460 
del 1992 e p rocedere a modif icare i 
provvediment i amminis t ra t iv i in prece­
denza adot tat i , così da pe rme t t e r e che 
tutt i gli ex d ipendent i del l 'Ente Fedecon-
sorzi t rans i ta t i ne l l 'Amminis t raz ione ab ­
b iano par i dignità e r iconosc imento delle 
professionali tà m a t u r a t e nel r i spet to del 
fondamenta le pr incipio di eguaglianza; 

impegna il Governo 

ad in te rp re ta re la n o r m a con tenu ta 
nell 'art icolo 5 c o m m a 2, nel senso di 
r iconoscere e quindi far conservare al 
d ipendente della Federconsorz i la qual i ­
fica dal medes imo posseduta presso l 'Ente 
di provenienza al m o m e n t o del passaggio 
ad al t re amminis t raz ion i dello Sta to e 
pe r t an to p rocedere alla equ ipa raz ione 
delle professionali tà r iconoscendo al m e ­
desimo la qualifica funzionale ed il profilo 
professionale delle pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni cor r i spondente alle professionali tà 
dal medes imo effettivamente possedute al 
m o m e n t o del t rasfer imento . 

9/2811/18. 
Poli Bor tone, Scarpa Bonazza 

Buora, Caruso, Fino, Lo­
surdo, Aloi, F ranz . 

La Camera 

considera to che il decre to legge 
n. 512 del 1996, nello stabil ire i cri teri e 
l 'ordine per la effettuazione della com­
pensazione, indica le zone svantaggiate di 
cui alla direttiva 75/268/CEE; 

che da tali zone sono esclusi alcuni 
comuni come ad esempio Sassuolo n o n 
individuati per in tero come zone svantag­
giate; 

che tale s i tuazione « a macch ia di 
l eopardo » genera iniquità nei r iguardi di 

p rodu t to r i che possono oggett ivamente 
asp i ra re ad u n regime di aiuti comun i t a r i 
da cui a t tua lmen te sono esclusi; 

impegna il Governo 

ad effettuare en t ro t re mesi u n mon i ­
toraggio preciso del te r r i tor io naz iona le al 
fine di individuare tu t te le zone svantag­
giate e p rocedere alla conseguente inte­
grazione secondo le modal i tà r ichieste 
dall 'ar t icolo 2 della dirett iva 75/268/CEE. 

9/2811/19. 
Losurdo, Poli Bor tone , Aloi, 

C a r r a r a Nuccio, Caruso, 
Fino, F r a n z . 

La Camera , 

p remesso che: 

i na tan t i con au tor izzaz ione alla 
draga idraulica, a t t rezzo indispensabi le 
per la pesca dei molluschi bivalvi, qual i 
vongole, fasolari e cannol icchi e cappe-
lunghe, sono obbligati ad osservare due 
mesi di fermo pesca secondo q u a n t o 
previsto dal decre to minis ter ia le 29 mag­
gio 1992 e successive modificazioni; 

ques to per iodo di sosta p ro lunga ta è 
s ta to ammesso pa rz i a lmen te agli inden­
nizzi previsti dai provvediment i del cosid­
det to « f e rmo biologico», dal 1987-1995; 

secondo le intenzioni del Governo, in 
seguito alla costi tuzione dei consorzi ge­
stione molluschi, ai sensi del decre to 
minis ter iale n. 44 del 12 gennaio 1995, le 
d raghe idraul iche avrebbero beneficiato 
dei f inanziament i previsti dal p iano von­
gole, con la possibilità di r e t r ibu i re il 
per iodo di fermo e p r o m u o v e r e azioni 
locali di gestione della r isorsa molluschi 

a tutt 'oggi, il cosiddet to Piano von­
gole è ancora « in alto m a r e » e il suo 
f inanziamento r imane u n oggetto mis te­
rioso, e che il decreto-legge n. 552 del 
1996 esclude dai beneficiari del fe rmo 
biologico 1996 i na tan t i au tor izza t i alla 
draga idraulica, c r e a n d o u n a dispar i tà di 
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t r a t t amen to t ra i diversi mestier i di pesca 
ammessi (strascico, t ra ino pelagico) e non 
ammessi (draga idraulica); 

questa scelta non appa re giustificata 
da dati oggettivi quali il fat turato, la 
dichiarazione dei reddit i e l 'eventuale 
impat to negativo sull 'ecosistema mar ino , 
ma piut tosto è r iconducibi le a discusse 
« direttive comuni ta r i e » che giudicano ne­
gativamente le d raghe idraul iche. 

impegna il Governo 

ad approvare il P iano vongole en t ro 
e non oltre il 31 m a r z o 1997 affinchè i 
na tant i con au tor izzaz ione alla draga 
idraulica non r imangano privi delle prov­
videnze assegnate agli altri na tan t i con il 
fermo biologico. 

9/2811/20. 
Pres tamburgo , Di Bisceglie, Ma­

r iani . 

La Camera, 

considerato che 

il c o m m a 4 e 5 dell 'art icolo 3 del 
decreto-legge n. 552/96 prevede un p ro ­
g r a m m a volontar io di a b b a n d o n o totale o 
parziale della p roduz ione latt iera, previa 
corresponsione di u n a indenni tà a ciascun 
produt to re per la cessione delle quote 
latte di cui è t i tolare; 

il merca to delle quote latte è diffe­
renzia to nelle varie par t i del Paese e, in 
certe zone (montagne, zone svantaggiate), 
la presenza della zootecnia è indispensa­
bile per l 'economia, per la salvaguardia 
ambientale , per la stessa presenza del­
l 'uomo; 

impegna il Governo 

a far si che la corresponsione del­
l ' indennità di a b b a n d o n o non superi per 
litro il prezzo di merca to del latte in quel 
momento, affinché anche nelle zone disa­
giate di montagna gli allevatori e i giovani 
possano concorrere all 'acquisizione delle 

quote abbandona t e da coloro che nella 
stessa zona h a n n o manifes ta to la volontà 
di a b b a n d o n a r e l'attività produt t iva . 

9/2811/21 
Caruso, Aloi, Nuccio Car ra ra , 

Poli Bortone, Losurdo, Fino, 
F ranz . 

La Camera , 

cons idera to che: 

i consorzi di bonifica, ove non svol­
gono attività irrigue, finiscono con il far 
gravare sugli imprend i to r i agricoli e p ro ­
pr ie tar i di fondi rustici r icadent i nei 
rispettivi comprensor i oner i insostenibili , 
senza la fruizione da pa r t e degli agricol­
tori di servizi o di inf ras t ru t ture , ossia di 
quei « r i torni » idonei a giustificare il 
pagamento dei cont r ibut i consortil i ; 

impegna il Governo 

a r ivedere la legislazione sui consorzi in 
a rgomento per il relativo r iord ino . 

9/2811/22 
Garra , Caruso. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera , 

in occasione della votazione del di­
segno di legge A.C. 2811; 

cons idera ta la grave s i tuazione in cui 
versano i p rodu t to r i di lat te in seguito al 
cosiddetto "superprel ievo" successivo alla 
modifica del regime di compensaz ione; 

valuta to che vi sono si tuazioni in cui 
lo sp la fonamento è s tato esclusivamente 
de te rmina to dalla modificazione della 
normat iva in mate r ia di compensaz ione ; 

t enu to conto che non a p p a r e cor re t to 
penal izzare categorie di p rodu t to r i rei 
so lamente di aver seguito normat ive suc­
cessivamente, a campagna produt t iva ter­
minata , sono state modificate; 
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impegna il Governo 

ad i n t r o d u r r e un cri ter io t enden te 
alla progressiva regionalizzazione del re ­
gime delle quo te latte; 

a r inegoziare la quan t i t à di latte di 
competenza i ta l iana in sede comuni ta r ia ; 

a va lu tare la possibilità che, l imita­
t amente alla stagione 1995/1996, il p re ­
lievo supp lementa re , o pa r t e di esso, 
dovuto a seguito della compensaz ione 
nazionale da p rodu t to r i con az ienda ubi­
cata nelle regioni la cui complessiva p ro ­
duzione abbia supe ra to nel limite dello 
0,50 per cento la s o m m a dei quanti tat ivi 
individualmente assegnati nelle stesse re­
gioni, possa essere iscritto, per il 1996, 
nella gestione finanziaria dell'AIMA -
spese connesse ad interventi comuni ta r i . 

(9/2811/23) 
Franz , Ruffino, Niccolini, Con­

tento, Pittino, Bosco. 

La Camera , 

p remesso che; 

la cor re t ta e p iena appl icazione del 
regime delle quote lat te è un obbligo 
inderogabile che discende dalla par tec ipa­
zione dell 'Italia al l 'Unione europea; 

la necessità di adeguamen to alle 
no rme comuni ta r i e impone che, dopo 
anni di totale inadempienza , anche l'Italia 
garant isca l 'applicazione su basi indivi­
duali del regime delle quote latte; 

il bollet t ino AIMA, in considera­
zione dell 'alta percen tua le di e r ror i ed 
omissioni accer ta t i e r iconosciuto dalla 
stessa AIMA, ha d imos t ra to di non costi­
tuire un idoneo s t r u m e n t o per l 'accerta­
mento e la certificazione dei quanti tat ivi 
di p roduz ione assegnati ai singoli alleva­
tori; 

i cri teri adot ta t i per l 'a t tuazione 
della compensaz ione nazionale c reano di­
scr iminazioni a d a n n o di un n u m e r o 
l imitato di p rodut to r i ; 

impegna il Governo 

a r ivedere compless ivamente i cr i ter i 
applicat i per il calcolo del prelievo sup­
p l emen ta re individuale relativo alla cam­
pagna 1995-1996 al fine di addivenire ad 
u n a più equa dis t r ibuzione di det to p re ­
lievo e ga ran t i r e così una appl icazione 
accettabile; 

a r ivedere il me todo fin qui seguito 
per l 'applicazione del regime delle quote 
latte ed a p rocedere al l 'assegnazione delle 
quote individuali in base alle specificità ed 
alle vocazioni produt t ive delle diverse a ree 
del Paese; 

a prevedere per gli ann i futuri l 'ado­
zione di cri teri che consen tano di a t t ua re 
la compensaz ione naz iona le nel r ispet to 
dei fondamenta l i pr incipi dell 'equità t ra 
p rodu t to r i . 

9/2811/24. 
Di Bisceglie, P res tamburgo , Ma­

riani, Camoi rano , Biricotti, 
Bracci, Leoni, Ruffino, Sera­
fini, Lorenzet t i . 

La Camera , 

p remesso che: 

l 'at tuale normat iva che disciplina il 
set tore della p roduz ione lat t iera necessita 
di una profonda ed organica revisione per 
r ender l a adeguata al regime comuni ta r io e 
per ga ran t i re ai p rodu t to r i un q u a d r o 
legislativo certo, m o d e r n o ed efficace; 

la p roduz ione compless ivamente 
assegnata al nos t ro Paese dalla Comuni tà 
europea r isul ta for temente pena l izzante 
sia pe r la nos t ra capaci ta produt t iva e 
l a rgamente inadeguata al fabbisogno del 
consumo in terno; 

la gestione delle quote per l ' annata 
1995-1996 ha registrato rilevanti e r ro r i e 
cont raddiz ioni nelle decisioni della p u b ­
blica amminis t raz ione , gene rando u n a 
reale incer tezza e confusione ai p rodu t to r i 
interessat i ; 



Atti Parlamentari - 4239 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'1 1 DICEMBRE 1996 

la necessità di approfondi re e at­
t enuare gli squilibri terr i torial i registrati 
nella a t t r ibuzione delle quote r i su l tano 
ampiamen te motivati dalle difficoltà in­
cont ra te nei meccanismi di compensa­
zione, conseguenti anche alla soppress ione 
del ruolo svolto dalle associazioni dei 
produt tor i ; 

impegna il Governo 

ad intervenire negli oner i f inanziari , 
a lmeno al 50 per cento, conseguenti al-
Papplicazione del prelievo supp lemen ta re 
relativo al per iodo 1995-1996, avendo 
pr ior i tar ia a t tenzione alle piccole e medio 
aziende diretto-coltivatrici; 

ad a t tuare , anche t r ami te il p ro ­
g r a m m a di r i s t ru t tu raz ione previsto dal 
decreto legge n. 552 del 1996, il supera­
men to degli squilibri terr i tor ia l i esistenti 
nell 'assegnazione dei quanti tat ivi a livello 
regionale e nazionale; 

a p romuovere puntua l i ed urgent i 
provvedimenti che r e n d a n o più flessibile il 
s istema di t rasfer imento delle quote t r a i 
p rodut tor i , d a n d o immedia ta a t tuazione , a 
valere ancora per la campagna in corso, al 
disposto dell 'articolo 6 c o m m a 1 del re ­
golamento CEE 3950/92, e l iminando così 
le difficoltà rilevanti a carico dei p rodu t ­
tori s tante la rigidità della normat iva 
vigente; 

a met te re in atto, il sede europea 
una forte iniziativa finalizzata ad assicu­

r a r e al nos t ro Paese u n a u m e n t o signifi­
cativo della p roduz ione lat t iera. 

9/2811/25. 
Teresio Delfino, Di Nardo , Ma-

rinacci, Tassone, Bast ianoni , 
Nocera, Lucchese. 

La Camera , 

al fine di facilitare e di r ende re 
m e n o onerose le iscrizioni delle imprese 
agricole e delle società semplici presso le 
camere di commercio , di cui alla dispo­
sizione della legge 29 d icembre 1993 
n. 580 e del decre to del Presidente della 
Repubbl ica 7 d icembre 1995 

impegna il Governo 

a p romuovere iniziative e conse­
guenti provvedimenti finalizzati alla sem­
plificazione delle p rocedure per gli obbli­
ghi r ichiamat i in premessa ; 

ad ado t ta re misure per r i du r r e i 
costi burocra t ic i e fiscali per gli adempi ­
ment i r ich iamat i per definire la possibilità 
della iscrizione gra tui ta presso le camere 
di commerc io per le fasce di reddi to più 
deboli. 

9/2811/26. 
Nardone , Caruso, Scarpa Bo­

nazza Buora , Tat tar ini , 
Dozzo, Malentacchi , Fer ra r i , 
Paolo Rubino, Pecora ro Sca­
nio, Di Nardo , Brugger. 

(Formulazione proposta nel corso della 
seduta). 
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Missioni valevoli nella seduta 
dell'I 1 dicembre 1996. 

Bampo, Berlinguer, Bindi, Calzolaio, 
Bur lando, Dameri , Dini, Fantozzi , Fassino, 
Fini, F inocchiaro Fidelbo, Malgieri, Ma-
rongiu, Matranga, Mattioli, Pozza Tasca, 
Prodi, Sales, Savarese, Sinisi, Trant ino , 
Tremaglia, Turco, Veltroni, Vigneri, Visco, 
Vita. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 10 d icembre 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p r o ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

FILOCAMO ed altri : « Abolizione de­
gli esami di idoneità nazionale all 'eserci­
zio delle funzioni di direzione e nuove 
n o r m e per l 'esercizio delle funzioni di 
direzione sani tar ia ed amminis t ra t iva 
delle uni tà sani tar ie locali e delle aziende 
ospedaliere » (2855); 

DANIELI ed altri: « Soppress ione 
della giurisdizione mil i tare e devoluzione 
delle relative competenze al l 'autor i tà giu­
diziaria ord inar ia » (2856); 

ANGHINONI e FONTAN: « Modifiche 
alla legge 1° apri le 1981, n. 121, in ma­
teria di concorsi per l 'accesso ai ruoli 
della Polizia di S t a to» (2857); 

RODEGHIERO: « N o r m e per la cele­
brazione del b icentenar io della caduta 
della Repubblica Veneta » (2858); 

LENTI: « Ist i tuzione del pa rco inter­
regionale della consolare via Flaminia » 
(2859); 

ORTOLANO ed altri: « Norme per la 
sospensione de l l ' aper tura di s t ru t tu re 
della g rande dis t r ibuzione commerc ia le » 
(2860); 

PEZZONI: « Norme per la tutela de­
gli s t rumen t i ad a rco prodot t i dalla liu­
teria i t a l i ana» (2861); 

PEZZONI: « Norme per la r i forma in 
senso federalista del l 'organizzazione e del­
l ' o rd inamento dello sport » (2862); 

PEZZONI: « Norme per l 'esercizio del 
dir i t to di voto dei cit tadini italiani resi­
dent i al l 'estero » (2863); 

MUSSOLINI e SIMEONE: « Isti tuzio­
ne di u n a Commissione p a r l a m e n t a r e di 
inchiesta sulla condizione dei minor i in 
Italia » (2864); 

COSTA: «Modifica all 'articolo 13 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in 
ma te r i a di valutazione dei servizi resi 
dagli insegnanti di sostegno dei soggetti 
hand icappa t i » (2865); 

FOTI: « Modifiche alla legge 9 gen­
naio 1991, n. 10, in mate r ia di s icurezza 
degli impiant i termici » (2866). 

S a r a n n o s tampa te e distr ibuite. 

Annunzio di proposte 
di legge costituzionale. 

In da ta 10 d icembre 1996 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p rò -
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poste di legge cost i tuzionale d'iniziativa 
dei deputat i : 

PEZZONI: « In t roduz ione del l 'ar t i ­
colo 111-bis della Costi tuzione concer­
nente l'attività sovranazionale delle regio­
ni » (2867); 

GRIMALDI ed altri: « Modifica all 'ar­
ticolo 75 della Costituzione, in mate r ia di 
referendum abrogativo » (2868). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Assegnazioni di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti propos te di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

CENTO: «Modifica dell 'art icolo 90 del 
testo unico approvato con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 9 o t tobre 
1990, n. 309, in mater ia di sospensione 
dell 'esecuzione della pena detentiva nei 
confronti dei condanna t i toss icodipenden­
ti » (2348) Parere delle Commissioni I e 
XII; 

alla IV Commissione (Difesa): 

SCALIA: « Nuove n o r m e in ma te r i a di 
servizio mil i tare » (327) Parere delle Com­
missioni I, III, V, VII e Vili; 

BORROMETI ed altri: «Modifica al­
l 'articolo 1 della legge 10 m a r z o 1987, 
n. 100, in mater ia di t rasfer imento del 
personale mil i tare » (2333) Parere delle 
Commissioni I e XI; 

alla V Commissione (Bilancio): 

CONTE e LEONE: « N o r m e per la 
tutela e lo sviluppo delle isole minor i » 
(2212) Parere delle Commissioni I, II, IV, 
VII, Vili (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento), IX, X, XI, XII e XIII; 

alla VI Commissione (Finanze): 

SCALIA: « S ta tu to dei diritti del ci t ta­
d ino con t r ibuen te » (324) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento per le disposizioni in 
materia di sanzioni), III, V, VII e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

DE MURTAS ed altri: « N o r m e per la 
cessione di libri in comodato nelle scuole 
secondar ie pubbl iche » (2338) Parere delle 
Commissioni I e V; 

CASCIO: « Norme per la tutela dei 
minor i dalla pubblici tà televisiva » (2358) 
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma i -b is , del regolamento, per le 
disposizioni in materia di sanzioni) e X; 

ANGELINI ed altri: « N o r m e a sostegno 
di 'Ravenna Festival '» (2401) Parere delle 
Commissioni I e V; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

SANZA ed altri: « Nuove n o r m e in 
ma te r i a di t r a spor to pubblico locale » 
(2076) Parere delle Commissioni I, V, VI 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), X, XI (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento, relativamente alle 
disposizioni in materia previdenziale) e 
XIV; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

BOLOGNESI ed altri: « N o r m e sul col­
locamento al lavoro delle persone disabi­
li » (80) Parere delle Commissioni I, V, VII, 
X e XII; 

NAPOLI: « Nuove n o r m e per l ' immis­
sione in ruolo del persona le dirett ivo della 
scuola secondar ia di p r imo e secondo 
grado » (2074) Parere delle Commissioni I, 
V e VII; 

RISARI ed altri: « Disciplina del lavoro 
in te rmi t t en te nel set tore dello spet tacolo e 
dell 'attività degli artisti in te rpre t i ed ese­
cutor i di musica leggera» (2116) Parere 
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73, 
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comma 1-bis, del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 
VII (ex articolo 73, comma i -b i s , del 
regolamento) e X; 

D'ALEMA ed altri: « Is t i tuzione di 
borse di s tudio da pa r t e di imprese , 
società, associazioni e studi professionali » 
(2715) Parere delle Commissioni I, VI (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento 
per le disposizioni attinenti alla materia 
tributaria) e X; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

PROCACCI: « Disciplina della profes­
sione di cinesiologo » (2216), Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento), V, VII e XI; 

CASCIO: « Riordino della Commissione 
unica del farmaco e ist i tuzione dell 'Osser­
vatorio dei prezzi dei farmaci presso il 
Ministero dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato » (2350) Parere delle Com­
missioni I, V, X (ex articolo 73, comma 
i -bis , del regolamento) e XIV; 

CASCIO: « N o r m e per il r iconosci­
mento dello s ta to giuridico del neona to 
sano e per u n a corre t ta assis tenza neo­
natale » (2351) Parere delle Commissioni I, 
V e XI (ex articolo 73, comma i -b i s , del 
regolamento relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale); 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

GIOVANARDI ed altri: «Nuova disci­
plina dell'affitto dei fondi rustici » (2788) 
Parere delle Commissioni I e II; 

alle Commissioni riunite I (Affari 
costituzionali) e IV (Difesa): 

GRAMAZIO: « Disciplina del compar to 
sicurezza dello Stato » (2243) Parere delle 
Commissioni II, V, VI, XI e XIII; 

alle Commissioni riunite II (Giustizia) 
e Vili (Ambiente): 

PARRELLI ed altri: « In te rpre taz ione 
autent ica dell 'articolo 55 della legge 27 
luglio 1978, n. 392, in ma te r i a di sanabi ­

lità della moros i tà del condu t to re nelle 
locazioni di immobil i ad uso diverso da 
quello abi ta t ivo» (1946) Parere della I 
Commissione; 

BERGAMO: «Modifica all 'art icolo 34 
della legge 27 luglio 1978, n. 392, in 
mate r ia di pagamen to del l ' indennità per 
la perdi ta del l 'avviamento nelle locazioni 
di immobil i ad uso diverso da quello 
abi ta t ivo» (2041) Parere della I Commis­
sione; 

alle Commissioni riunite Vili (Am­
biente) e IX (Trasporti): 

BOGHETTA ed altri: «Tras fe r imento 
delle competenze in ma te r i a di viabilità, 
in f ras t ru t ture a t t inent i al t r a spor to e di­
sciplina della circolazione s t radale dal 
Ministero dei lavori pubblici al Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione» (2153) 
Parere delle Commissioni I, V e XI. 

Assegnazione di proposte di inchiesta par­
lamentare a Commissioni in sede re­
ferente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti p ropos te d'in­
chiesta p a r l a m e n t a r e sono deferite alle 
sot toindicate Commissioni pe rmanen t i , in 
sede referente: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

COLLA VINI: « Ist i tuzione di una Com­
missione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulla 
condizione delle comuni tà R o m e delle 
al tre comuni tà n o m a d i in Italia » (doc. 
XXII, n. 21) Parere delle Commissioni II, 
III, V, XI, XII e XIV; 

alla II Commissione (Giustizia): 

BUONTEMPO: «Is t i tuz ione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sul fenomeno della violenza sui minor i » 
(doc. XXII, n. 23) Parere delle Commis­
sioni I, V, XI e XII. 
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Trasmissione di risoluzioni 
dal Parlamento europeo. 

Il Pa r l amen to europeo, con let tera in 
da ta 26 novembre 1996, ha t rasmesso il 
testo delle seguenti r isoluzioni: 

Il Pres idente del p a r l a m e n t o europeo 
ha t rasmesso il testo di undici r isoluzioni: 

« sulla re lazione della Commissione al 
Consiglio e al Pa r l amen to europeo sul 
merca to in te rno nel 1995 » (doc. XII, 
n. 46); 

« sul l 'Organizzazione mondia le del 
commerc io (OMC) » (doc. XII, n. 47); 

« sulla comunicaz ione della Commis­
sione concernen te il r i esame della s t ra te­
gia comuni ta r ia per la gestione dei rifiuti 
e sul proget to di r isoluzione del Consiglio 
sulla politica in ma te r i a di rifiuti » (doc. 
XII, n. 48); 

« sul r a p p o r t o del g ruppo di espert i 
sulla politica della concor renza nel nuovo 
ordine del commerc io mondia le : rafforza­
mento delle n o r m e e della cooperazione a 
livello in te rnaz iona le » (doc. XII, n. 49); 

« sulla comunicaz ione della Commis­
sione al Consiglio, al Pa r l amen to europeo, 
al Comitato economico e sociale e al 
Comitato delle regioni sul l ' impat to degli 
sviluppi in ternazional i sui set tore dei tes­
sili e del l 'abbigl iamento della Comuni tà » 
(doc. XII, n. 50); 

« sugli sviluppi del processo di pace in 
Medio Or i en te» (doc. XII, n. 51); 

« sulla re lazione della Commissione a 
n o r m a dell 'art icolo 189 B, paragrafo 8, del 
Tra t ta to CE sul c a m p o di applicazione 
della codecisione » (doc. XII, n. 52); 

« sulla r isoluzione del Consiglio sulle 
garanzie min ime per le p rocedure d'asilo » 
(doc. XII, n. 53); 

« sulla comunicaz ione della Commis­
sione « p iano d 'azione sull 'acceso dei con­
sumator i alla giustizia e sulla r isoluzione 
delle controversie in mate r ia di consumo 
nel l 'ambito del merca to in te rno » (doc. 
XII, n. 54); 

« sul Libro b ianco della Commiss ione 
su « Una politica energetica per l 'Unione 
europea » (doc. XII, n. 55); 

« u n a r isoluzione legislativa recan te il 
p a r e r e del P a r l a m e n t o europeo sulla p ro ­
posta di decisione del Consiglio e della 
Commissione relativa alla conclusione del­
l 'accordo in ter inale sul commerc io e sulle 
misure di a ccompagnamen to t ra la Co­
m u n i t à europea, la Comuni tà europea del 
ca rbone e dell 'acciaio e la Comuni tà 
eu ropea dell 'energia a tomica, da u n a 
par te , e la Repubbl ica di Slovenia, dal­
l 'al tra (Procedura di consul tazione) » (doc. 
XII, n. 56). 

Questi document i s a r a n n o s tampat i , 
distr ibuit i e, a n o r m a dell 'art icolo 125, 
c o m m a 1, del regolamento , deferiti alle 
sot toindicate Commissioni pe rmanen t i : 

Commissione III (doc. XII, n. 51); 

Commissioni riunite I e III (doc. XII, 
nn . 52 e 53); 

Commissioni riunite III e X (doc. XII, 
n. 56) nonché, per il parere, alla XIV 
Commissione; 

Commissione Vili (doc. XII, n. 48); 

Commissione X (doc. XII, nn . 47, 49, 
50 e 55); 

Commissioni riunite II e X (doc. XII, 
n. 54); 

Commissioni riunite V e X (doc. XII, n. 
46) nonché, per il parere, alla III e alla 
XIV Commissione. 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il minis t ro del l 'ambiente ha inviato, a' 
t e rmin i dell 'art icolo 1 della legge 24 gen­
naio 1978, n. 14, la r ichiesta di p a r e r e 
p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di nomina 
del professor Giuseppe TANELLI a presi-
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dente dell 'ente pa rco nazionale dell 'arci­
pelago toscano. 

Tale richiesta, a' t e rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla Vil i Commissione p e r m a n e n t e 
(Ambiente). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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